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La seduta è aperta alle ore t pom. 
Sono presenti i U1nislri dci Lavori PubLlici e delle 

Finanze ed il Presidente 1M Consiglio, e più luuli in 
le"engono pure i Minislri delh1 Marina, di Grazia e 
Giuslizia, dcli' lnlerno e quello ddl' lstruzione Pub 
blica. 

Il Senatore Segretario Manzoni T. dà lettura de 
processo verbale dell'ullirna tornala che è approvalo. 

Il Senatore Bonelli domanda un con~edo eh.i ~li è 
dal s~nato accordalo. 
Il Consii;lio Yunicipale di Rrggio {Emilia) fa omag- 

11io al Senato d1 due esemplari dci su~i Atti ammini- 
1lrati11i per gli anni 18ta, t8ti5. 

iEGUITO DELLA DISCUSSIONI DEL PROGETTO lii LEGGI: 

PER LA COiTRl'llONE onuuaTODIA DELLE STRADE co 
KUNALI. 

Presidente. L'ordine dcl ~i11rno reca la cootinua- 
1ione della discussione del prog~tlo di le:;~e sulla co 
struzione obbligatoria delle slrade comunali. 

• 

131. 

Ieri si è votato I'articol11 3. 
Prego i Signori Me~bri dell'Ufficio Centrale a vo· 

lersi recar11 al loro banco. 
Senatore Contorti. Pregherei il signor Presidente 

a dar ordine che fosse chiamato il Relatore della leir~e 
ehe non vedo presente. 
Presidente. Essendo al banco del)' Ufficio Centrale 

il Senatore Caccia ·che ne fa parte, ne farà le veci : 
si polrà intanto continuare la discussione, e darò let 
tura dell'articolo 4. 

e La lassa speciale di cui ~I parni;rafo B dPll'art. 2. 
sarà eguale alla sovrimposta che venne ddiberata in 
virtù del paragrafo A dello stesso articolo. 

« Potrà la tassa essere 1umentala oli re al limite pre 
dello, quando vi acconsenta la mai;gioranza dei con 
tribuenti alla 111e1lcsirna, e questa ma:;i:ioranza rappre· 
sen.ti oltre ai due terzi dell'imposta erariale totale, su 
cui j!ravita la tassa speciale. 

e La tassa sp~ciale dura un vrntennio, e ~i può ri- 

l cattare mediante pag~m~nto in una volti dcl decuplo 
dcl suo ammontare nell'anno io cui si stabilisce. • 

.f.•.~; r.. 
'"'"')! "- 
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Senatore Plezza. Domando la parola. 
Presidente. 11~ la parola. 
Senatore Plezza.. Ilo ùomandata la parola per in· 

vitare il ~linistero a flssar bene chiaramente il senso 
del primo paragrafo di quest' articolo, perchè a me 
pare possa essere interpretato in vari moùi. 

Esso è concepito in questi termini: . 
La tassa apeciale di cui al paragrafo B dell'articolo 

2. sarà uoua/e alla sovrimposta che ven11e deliberala 
fa virtù del par a grafo A dello 1/esso articolo. 

Quest' alinea può essere interpretato nel senso che 
la sovrimposta del paragrafo B debba, nella sua totalità, 
produrre tante quanto produce la sovraimposta del pa 
ragrafo A in tulio il territorio, ed in questo caso sa 
rebbe una enorme ingiustizia, perchè gli utenti, che 
possono essere anche uno solo, di queste strade, po 
trebbero essere obbligati a pa~are quanto tutto il ter 
ritorio paga ùi sovraimposta e d'imposta erariale. 
Il secondo modo in cui pub essere interpctrato, sa 

rebbe questo: che l'utente principale cosi considerato, 
debba pag~re per imposta, secondo quest'articolo, quanto 
pai;i per tutti i suoi fondi in virtù dell'alinea A. 

Anche questa sarebbe una interpretazione ingiusta, 
perchè per un fondo solo pagherebbe per questa im- 
posta quanto paga per lutti gli altri. · 

11 terzo modo, che a me sembra il solo giusto, e 
che credo sia stato nell'intenzione di chi h11 fallo que 
sta legge, sarebbe che il contribuente principale paghi 
per questo titolo, quanto egli paga per quel fondo 
per cui è soggetto a questo titolo di pagamento, quanto 
Pgli paga sollo il paragrafo A. dell'aumento di lassa 
portala dallo stesso paragrafo, 

· Ma affinchè non succedano diverse Interpretazioni , 
e non ne succedano· delle gravose, le quali poi non si 
possono correggere se non con molto disturbo e di 
speudio, pregherei il Ministero a dichiarare il vero 
senso di questo alinea dell'articolo 4. 
Mlnlstro del Lavori Pubblici. Demando la 

parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro del Lavori Pubbllcl. Quantunque io 

riconosca pienamente coll'onorevole Senatore Plezza che 
veramente la dicitura dell'articolo '· lascia a prima 
vista qualche incertezza nel senso appunto da lui ac 
cennalo, pur nondimeno a me pare che I' interpreta 
zione che egli teme possa esser data a questo articolo, 
sarebbe cosi all'infuori di ogni principio di giustizia 
e d'equità, che veramente non credo che alcuno possa 
attribuirla alle parole dell'articolo stesso. 

L'intenzione d .. l Ministero nell'accettare quest' arti 
colo si è, che la sovrjmpcsta d .. blta essere uguale a 
quella tassa che 11 proprietario paga 1 norma del pa 

- ragrafo A dcli' articolo 'l. pel fondo che ai trova nelle 
condizioni determinate,' cioè entro i due chilometri 

- della percorrenza della strada. 
lii pare che con questa dichiarazione possa essere 

tolto ogni dubbio intorno allajuterpretaaione dell'articolo. 

132· 

Presidente, Se non si fanno altre osservazioni, metto 
ai voli l'articolo 4. 

Chi lo approva, sorga, 
(Approvalo.) 

Prestasioni in natura. 
" Art. 5. Ogni capo di famiglia, abitante o possidente 

nel Comune, che per le sue eondirioni infelici non ne 
sia dichiaralo esente d;1I Consiglio Comunale, può essere 
obbligato a fornire annualmente sino a 4 giornate di 
lavoro: 

• a) Per la sua persona e per ogni individuo ma 
schile allo al lavoro ùai 18 ai GO anni che faccia parte 
o sia al servizio della sua famiglia, o delle sue pro· 
prietà in quanto abitino nel Comune. 

e b) "Per ciascuna bestia da soma, da sella o da tiro 
col i'ispPttivo veicolo, che sia al servizio della sua far 
mii;lia o ùdlP. sue proprietà nel Comune. 

Senatore Cacace. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Sena lore Ca.cace. Ilo udito leggere dal signor Pre 

sitlente in qnest' articolo 5 una modificazione la quale 
sarebbe nel senso mio e l'accetterei; nel progello 
vcggo scrillo al primo capo\'erso < per la sua persona 
non per ogni in1lividu11 ecc., mentre invece parmi che 
signor Presiùente abbia letto < per fa sua persona 
o per ecc. 
Presidente. No, no, ho letto e ••• 
Senatore Cacace. La cosa è di qualche importanza, 

pP.rocchè se per avventura dovesse esser questo senizio 
obbligatorio e per la persona sua e per ogni individuo, 
vale a rlire pel capo di ramiglia e per i membri di essa, 
sarebbe troppo grave a parer mio la cosa, mentre che 
se invece dr.Ila conj?innliva e vi fosse la disgiuntiva o, 
io accetterei qutsla disposizione. 

Prego quindi il signor Presidente a dirmi se ha letto 
e otl o. 
Presidente. Il testo di legge dicll e ed io bo inteso 

di !Pg~ere e. · 
Senatore Caccia. Faccio presente che se, a vece 

della congiuntiu e, vi fosse la disgiuntiva o, ne sorge 
rebbe la conseguenza assurda che potreltbe essere 
P-~cluso dall'obhligo del servizio il capo di lamiglia ed 
andarvi invece i figli ed i famigliari i quali sarebbero 
solloposli al p~gamenlo della tassa. 

Ora , siccome non vi è ragione P'·rchè la legge 
deliba salvare i capi di famii;lia e colpire invece i fa· 
muli e tutli gli altri ddla Cami11lia in linea secondaria, 
l' o sarebbe un coulro>1enso; e solo si è usato il ge 
nere maschile per si11nilicare che le donne devono es 
sere esenti da questo peso. 

Senatore Lanzi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la puola. 
s~nJtore La.ozi. lo mi tengo obbligato a dil"e pocht 

pnrole intorno a questa legge ed in ispecie su qu•slo 
articolo, onde i miei coll~ghi che erano meco nell'Uf 
ficio quar~o, non credessero che io avessi assolutamente 
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cambiato d'opinione, e tenessi ora per buono quello 
che allora mi pareva non buono. 

Perè la mia opinione non era giA quella di respin 
gere il principio della le::ge sull'obbligatorietà impo 
sta per la costruzione delle strade essenzialmente ne 
cessarie ai Comuni; su cìè non trovo difficoltà d] prin- 

. ci pio, perchè come s'impone l'obbligo della cura sa 
nitaria, nonchè quello dell'istruzione elementare, non 
troverei il perchè 0011 si possa imporre per un ele~ 
mento di tanta necessità alla prosperità civile, quale 
è quello dei mezzi di comunicazione. 
Il mio pensiero era dunque solamente quello che si 

correggesse, o meglio si levasse dalla le::ge lutto ciò 
che a me sembrava enorme o meno giusto, e che 
quindi la legge cosi ricorretta, se non subilo, fra po 
chi mesi, potesse esser attuata e raggiungere quello 
scopo utilissimo ed urgentissimo del quale parlarono 
i signori Ministri ed i membri dcli' Ufficio Centrale. 

Io non accennerò che alle principali cose che mi 
urlarono. Lna è quella che è già votata dal Senato, 
del concorso, cioè, degli utenti, perchè mi sembrava, 
non giusto che le spese di un Comune non fossero 
e m uguaglianza divise fra i suoi membri; mi sembrava 
dico, ingiusto che si rovesciasse tutto il sistema delle 
imposte, mentre alle spese dello Stato, delle Previa 
cie, dei Comuni ciascuno dee contribuire in propor 
zione dei suoi averi e non in proporzione de~Ii spe 
ciali vanla;;gi che ne può eventualmente ritrarre. liii 
è sembrato d'altronde che fosse poco sicuro il criterio 
che deduceva la principale utenza di una strada dalla 
sola circostanza di essere più o m-no distante ds essa. 
Presidente. Faccio presente che questo articolo è 

volalo. 
Senatore LanzL liii perdoni, debbo seguire il filo 

delle idee. 
Egualmente altra cosa che avrei desiderato di vedere 

cambiare nella legge, e mi perdoni l'onorevole Presi 
dente del Consiglio, di cui rispetto moltissimo l'auto 
rità e le opinioni, e che ha parlato in contrario, è 
quella dcli' introduzione delle comandale su cui verle 
il presenle articolo del progetto di legge. Io non posso 
che confermare la cosa che ebbe a dire in proposito 
il Senatore Cossills: io ho veduto appunto nelle pro~ 
vincie SarJe, nelle provincie di pianura, auivato questo 
sistema, e l' ho ve.ìuto produrre non solamente niu 
no effetto buono, ma produrre invece un getto inu 
tile di fatiche e di spes~. 

E soltanto si ebbero veramente le strode buone 
quando s'in trorlusse quel sistema che aveva fotto cosi 
buone prove nella vicina Lombardia : il sistema di 
costruire le strade appaltandole a denaro e di man 
tenerle in seguito egualmente con appalto a denaro. 

Mi permetto di anticipare su questo argomento, per 
chè cosi non avrò più nulla a dire al Senato, che 
altra cosa che mi parve non buona e che non 6 
per auco in discussione, è quella dell'espropriazione 
forzata e dei pagamenti non anticipati del prezzo. 

Presidente. Di questo potrebbe riservarsi a parlare 
quando giungeremo a quell'articolo. 
Senatore Lauzl. Non faccio che accennare queste 

cose al Senato. 
Ora mi si dirà: perché non vi siete alzato campione 

delle vostre idee, perchè non avete prima parlato, pe~ 
chè parlate dopo? Spiego quindi le ragioni del mio 
voto. Dal momento che in fatto mi si vrova che que 
sta legge fatta generalmente per lutto il Regno d'Italia 
non sarà· realmente applicata che ad alcune provincie 
che sono veramente in difetto di quei provvedimenti 
a cui 111 legge intende; dal momento che persone com 
pelentissime, oltre l'assicurazione dci Ministri ai quali 
presto intera fiducia , persone ccmpetentissime anche 
appartenenti a questo Corpo, hanno assicurato che là 
dove la legge deve avere, direi quasi, il suo esclusivo 
efTello , la sua esclusiva efflcacia , la legge quale è 
viene accettala volentieri ed aspettata con grandissimo 
desiderio, sarebbe cattivo gusto il mio di voler parlare 
in senso opposto. Per tali motivi, se ho fallo qual 
che osservazione su questo punto e fra gli altri su 
quello su cui verte l' articolo attualmente in discus 
sione, mi asterrà dal combattere la legge, appunto 
ossequendo al gran desiderio, ed alle assicurazioni 
che e Minislri, e Deputati, e Senatori hanno dato, della 
grande efficacia cho dalla medesima si aspetla in quei 
paesi e della grande utilità che sarà per 1pporlarvi. 
Presidente. La parola è al signor Senatore Farina. 
Senatore Farina. lo fino da ieri chiesi la parola, 

quando udii vivamente censurare il sistema delle ce 
mandate, 

Il sistema delle comandate noo vuole essere giudi 
calo astrattamente, e sopratutto non vuol essere con 
siderato come una assoluta imposta, dirl> cosi, di 
operi, ma vuol essere giudicalo complessivamente e 
quindi devesi tener conto delle disposizioni che si 
leggono nell'art. 7 di questn stessa legge. lvi è dello 
che gl' inscrilli nel ruolo delle prestazioni di opera, 
che non prestano diretlamente, o per meuo di allri, 
l'opera prescritta nel tempo stabilito, saranno tassali 
giusta una tarifTa delerminata dal Consiglio Comunale, 
e la tassa sarà riscossa come le altre tPSse dir~Lte. 

Posta la questione in questi trrmini, che cioè l'im 
posta dell'oper.t non è che uni sostiluzione facoltatiVI 
per plrte .riel contribuente, dell'opera al danaro, io 
non vedo assolutamente come si vovlia rlar colpa a 
questo metodo di cattiva riuscila in prati.ca. 
Egli è e~idente che nelle campagne, nell'esercizio 

dell'industria agraria, vi 1000 dei momenti nei quali 
l'opera sia dP1tli animali, sia degli uomini, è meno 
ricercata, è meno utile per la collivazione dei terreni. 
Ora, s' durante questo periodo di riposo, dirl> cosi, 
OP.Ile opere agrarie, il proprietario, il conduttore di 
terreno è facoltizzato a fare quelle opere, che non 
potendo fare da sè, sarebbe obbligato 1 prutare in 
denaro, io non •edo come questo principio possa 
nella sua essenza essere intaccalo, mentre è nè più 
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nè meno una facilitazione che si .accorda al contri 
buente di pagare piuttosto con l'opera propria che col 
denaro. 

Md si dice questo sistema ha rdttO callita prova. Qui 
' ' bisogna distlnguere ; o voi mi dite che ha fallo cattiva 

prova il principio, e lo nego assolutamente, perché il 
principio è troppi! ragionevole, è troppo consentaneo 
a tutti i canoni teorici relativi alle imposte, perchè 
possa· aver (dito cattiva prova. ' 

O voi mi dite che nel fallo riusci male e rispondo : 
sapete pcrchè! Perchè è stato applicato mnle ; ed allora 
diventa una questione di applic •zione: e ridotta la que 
stione a questi termini, si viene a stabilire la necessità 
di un buon rr:wlamcnto, per far sl che l'opera che si 
presta, si presti v-ramente e non sia una finzione la 
prestazione medesima. · ' 

· 1:: un fatto che specialmente sul principio che venne 
adottato nelle antiche Provincie il sistema cosi dello 
delle comandale, esse fecero c•lliva prov~. · ~la qui 
ripeto, sapete perchè fecero cattiva prova ? Perché 
quasi nessun Comune aveva stabilito un buon ispet 
tore, il quale yerifirasse sul lur.go se le opere erano 
falle, e sopra lutto se erano falle a dovere, 

Tuili sanno che specialmente nella materia stradale 
i due dementi prìncipnli consistono: primo, nella pre 
stazione dell'opera; secondo, nella materia che si tras 
porla. · Nei primi tempi che venne introdotto qnel si 
stema, non vi era in nessun luogo un ispettore che 
verificasse se la i;hiaia era buona, se era vagliata, ·se 
era spogliata delle materie eterogenee che si mesco 
lano con la stessa: càricavansi bene o male i carri: 
si portava sulla strada, ed ivi si rovesciave e nessuno 
spargeva e ripartiva questa ghiaia sul suolo stradale, 
e quindi le strade erano sempre in pessimo stato, Lo 
stesso dicasi della prestnzione dell'opera manuale della 
giornata dell'indlviduc che sl recava ad eseguirla. Egli 
vi andava tar,ti, se ne partiva per tempo, lavorava e 
non lavorava, e questo bastava. 

L'abuso però Slll(~erl Id necessità di mettere ·una 
regola a quest' infrazione tiella lettera e dello spirito 
della legge, ' 

I Comuni ben reg11lati che cosa fecero 'P Crehrono 
degli Ispettori i quali verificassero : 

1. La qualità della materia che veniva trssportata ; 
'l. Il quanlilativo della materia che veniva tras 

portata; 
3. Le opere che si dovevano eseguire, 
E dopo che queste precauzioni vennero usate, ho 

l'onore di dire a quelli che ripPlono che il sistema 
delle comandate ha fallo cauiva prova, che l'hA rHtta 
invece buonissima; ed io rhe raccio parte Jell' Ammini 
strazione di parecchi Comuni, nei quali si sono rel\O 
larizlBte varecchie strade con questo sis!ema, dirò cor 
retto nell'esecuzione (non nel priucipio, perchè nel 
principio era giusto anche dapprima) ma dopo che 
questo principio \'enne applicato, in questo modo esso 
diede ollimi rcsuhali. Per cunsei;uenza, dico che san- 
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cendo noi questo principio nella legge atluale, e te 
nendo conio degli inconvenienti che l'esperienza ha 
mostralo verificarsi in pass~to, per provvedere nel re 
golamento c~A si farà in avveoir11 a che questi non si 
ripetano, si avrà dal sistema delle comandale tulio 
quel vantaggio che la legge se ne ripromette. 
lo credo quindi che il Senato debba Yotare il prin 

cipio; salvo poi all'anedulezia del llinislro il fare quei 
regolamenti che sieno opportuni 1 perchè nella sua ap 
plicazione si evitino gli inconvenienti che si sono ve-· 
rificali in passato, e che paralizz.avano l'ulililà della 
tlisposizione legislativa, la quale in sè per i motivi che 
ho addotli, è oltima e utilissima. 
lo spel'O quindi che il Senato vorrà accetlare ·il pro· 

gelto di legge anche in quesla parie, come venne da I 
Ministero pr(\posto. · . 
' Presidente. Se nessuno fa ulttiriori osservazioni 
mello ai voti larticolo 5. tal quale 1' ho lello, bene 
inteso che c'è l'e e non l'o. 

Chi l'approva, abLia la bontà di sorgere. 
(Approvalo.) 
• Ari. 6. li mo1lo ~elle prestazioni di opere è pub 

blicalo ogni annt per due settimane ali' Albo pretorio 
del Comunti. Esso diventa esecutorio per coloro che 
io queslo fraltempo non lo conlestarono. La con lesta· 
z!one è decis11 luappellaliilmenle dal Conciliatore. , 

(Approvato.) ' 
e Ari. 'l. Gli inscrilli nel ruolo delle prestazioni lii 

opera, che non prt>sL1no direttamente o per mezzo 
d~altri l'opera prescrilta nd lempo. stabilito, saranno 
tassati 11iusla una tuiffa determinala dal Consi!jlio 
comunale, e la tassa sarà ri6r.Ossa cemo le 1llre lasse 
direue. 

La prestazione Il' opera può pure a volontà del con 
tribuente essere convertila in opera determinala se~ 
contlo le basi fissate dul Consi~lio Comunale. 

Essa può anche essere applic.1ta alla manutenzione 
delle s!raile già costruite; ma io queslo caso la spesa 
di manutenzione cosi risparmiala -verrà applicata al 
fondo speci.lc per la co~truzione e sistemazione, di 
cui ali' art. 'l. t 

(Apprornto). 
Dirilli di Pedanio. 

e Art. 8. Il Consi(l,lio Comunale pull slabilire un pe 
daggio sopra la nuova strada che costruisce, i;iusl~ una 
l;iritT~ approvala dailn Deputnzione Provinciale. 

Non smì mai sogi;elto a pe leggio il veicolo condu 
cente materiali per coslruzionti e manutenzione delle 
strade, ovvero concime per I' ai;riroltura, come neppure 
lullo ciò che S(lella alle truppe in movimento. 

Il dirillo di pedai:gio non può dJrare pili di \·enti 
anni, e potrà essere alienato, consacranJone il pro 
vento al fontlo speciale di cui all'ari. '!. ,. 
. s~natore Di Castago.etto. Domando la rarola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore DI Ca.stagnetto. Sicuramente io non ere- 
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derei che .per quest'articolo la lej!ge dovesse rimanere j 
in sospeso ed essere rimandata all'altro ramo dcl Par· i 
lamento; tuttavia non posso jrauenermi dal!' osservare 
esservi nulla di più inconveniente per un Corpo de 
liberativo com'è il Senato, di andare contro quei prin 
cipii che in generale si sono sempre prediletti, di 
essere insomma conseguenti con noi stessi. . 

Noi liviamo sollo il regime della libertà, e perciò ' 
rogllamo favorire tulle le libertà; &i sono tolti i. p~ 
daggi in favore del Governo, in favore dell~ ~rov1~c1e 
e in favore dei Comuni il più che ru possibile, SI le 
varono perfino in alcuni siti i dir~tti s~i porli na 
tanti e tuttociò per agevolaro la c1rcolaz1one, ed ora 
con una nuova legge noi consacriamo nuovamente il 
diritto di pedaggio T 

Io considero quest6 disposizione come contraria ai 
nostri precedenti. . 
Pur troppo anche per i dazi comunali, vegge pra 

ticarsi la stessa cosa, che si inceppano cioè le comu 
nicazioni con una rete di dazi comunali; e mentre la 
nostra frontiera è aggrandita e vediamo diminuire o 
cadere i diritti di dogana e facilitarsi la circolazione 
fra il nostro e gli altri paesi, per favorire il eommer 
cio, il creare impedimenti per la circolazione interna, 
mi pare sie una cosa d~ molto lamentare. 

Perciò mi limito 11 rivolgere una preghiera all'oae 
revole iliniatro dei Lavori Pubblici affinchè nei re 
golamenti si provveda _i? modo. che ~uesli pedaggi, _se 
si stabiliscono, si stab1hscano ID misure molto dis 
creta e per quanto è possibile per un tempo breve, 
e ai scelga qualunque altro mezzo, piuttosto che 
quello di inceppare le comunicazioui con aggravio 
dei cluadiai. 
Senatore Devincenzl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Devlncenzl, Itelasor«, Veramente n.:mcio 

Centrale potrebbe opporre la questione d'ordine alle 
osse"azioni dell'cnorevole Senatore Di Castagneuo, per- 

. chè la facoltà di mettere pedaggi è i;ià stata votala 
ccll'articolo ~. ed allualroenle non si tratta che dcl 
modo di r~golare teli pedaggi ; ma lasciando 1 parte 
questa considerazione e toccando del metilo della pro 
posta, io dirò che non so comprendere come l'onore 
vole Senatore Di Castegneuo voglia dire che i pedaggi 
sono contrarli a tutti i nostri precedenti, io quanto 

· che, se le sue parole rossero vere, dovremmo quasi 
dire che per non metterci in opposizione coi nostri 
precedenti, noi dovremmo mellerci io opposizione colle 
leggi esistenti : perchè sa bene l'onorevole Di Casta 
gneuo che l'articolo 40 della nostra lt gge organica dei 
lavori pubblici stabilisce il diritto del pedaggio, e que 
sta legg~ I! del tBG5, ed ognuno sa che è sempre in 
vigore. Quin.H è che con questa disposiaione dell'arti 
colo 8, noi non ci mettiamo punto in opposizione coi 
precedenti nostri, e credo che la facoltà di pedaggio 
sia utile lasciarla ai Comuni, i quali se ne varrauno 
se crederanno di valersene; ed i Comuni saranno sem- 

13&. 

pre i migliori giudici dei loro bisogni e dci loro vi- 
teressi. : . . 
Presidente. Se non vi sono allre osservazioni, mcllo 

ai voli l'articolo 8. Cl.Ji lo apprna, voglia alzarsi. 
(ApproHlo.) · 

' Art. 9. Lo Staio accorderà un ~ussidio a quei Co 
muni i .quali avranno co~tiluito il fondo speciule, lii 
cui all'arlicC1lo ~- dell~ pregente legge applicando il 
maximum dci mezzi (a, I>, e) ivi indicati. 

' Codesto sussidio sarà concesso nell'ordine seguente: 
· ' t. A quei Comuni che hanno una minore quantità 

di strade. · 
·' ~- A quei Comuni la cui condizione economica 

sia la più grav<'. 
'3. A 1p1ei Comuni eh.e costruiscano una strada 

all'alto nuova. · 
' t'ra le cat~gorie dei Comuni specificale nei suddetti 

tre numeri, la preferenza sarà gradatamente accordala 
a quelli ne'quali si veriOchino o tulle, o la mn~~ior 
parte delle condizioni sopra enunciate. 

' Non si danno ~nssidii per la manutenzione ordinaria 
delle strode, nè per la coslruzione di quelle non con- 
templale nell'art. 1. · · 
. ( Il riparlo dei sussidii è fallo annualmente per de 
creto reale, sentili i voti dci Consigli provinciali ed il 
parcrt: dcl Consiglio di Stato. 

( Il sussidio, di cui nel prime capo,·erso del prucnte 
articolo, non sarà inCeriore ad annui tre milioni di 
lire, e non potrà mai eccedere il qoulo della somma 
ell'~llivamente spPsa dal Comune nell'opera sussidiata. , 

(Approvalo). 

PAllTE Ili. 

Àfltt·oleue per la t'ostt'fl ~ioru delle 1/rarle. 

«Art. tO. Tutti 11li alti e contralti relativi alla co 
struzione e sistemaiione delle strade comu11111i, di cui 
all' articolo t. aaraono re;;istrali col diritto fisso di 
una lira. , 

(Approvalo). 
• Art. U. L'approvazieue per parte del Prefello del 

progcllo· di costruzione o di sistemazione di una delle 
st111de, di cui all'art. t della pres1•nle le.~i;e, equival~ 
11 rlichiarazione di publ.Jlica utilità. 
(Il Comunu non sar.\ tenuto a fare il dejlOSilo dd 

Hlore ciel terreno da espropriarsi, e per un decennio 
avrà fdcolili di tenerne il prezzo in mano corrispon 
den1lo l'interesse del 5 per cento. , 

S1·oalore Cossllla.. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cosslila.. Ilo l'onore di presentare al Senato 

un emr.ndamenlo 1 questo articolo undecimo • .Esso con 
sisterebbe nel sopprimere il secondo alinea dell'articolo 
dicente cosi: ' li Comune noo sarà lenuto 1 fare il du- 
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posito dcl valore dcl terreno da espropriarsi, e per un 
decennio avrà facoltà di tenere il prezzo in mano cor 
rispondendo l'interesse del 5 010 •· 

A questo alinea proporrei che si dovessero sostituire 
le parole seguenti: _ 
( Per le espropriazioni si osserverà il disposto delle 

leggi vigenti >. 
Non ho bisogno dì estendermi a lungo per dimo 

strare l'opportunità dell'emendamento che ho l'onore 
di proporre. La disposizione della legge è contraria a 
tuui i principii di equità, ed a tutti i principii del 
diritto civile. • 

Scorrete tulle quante le legislazioni, voi troverete 
in tutte che nell'espropriazione è imposto l'obbligo a 
chi espropria di pagare il valore dei terreni espro 
priati anteriormente alla espropriazione ; che anzi è 
stabilito il principio che allorquando non si può deter 
minare il valore del terreno espropriato, debba t:Se 
guirsi il deposito prima di eseguire l'occupazione. I 
magistrati e giureconsulti che siedoao in questo Con 
sesso potranno fare testimonianza della verità dell'as 
serzione da me fatta a questo proposito. 

So che per combattere il mio argomento non si ri 
correrà sicuramente ad una discussione di principi! 
da coloro che vorranno giustificare l'anìcolo della legge 

• quale- fu proposto, perchè credo che sareLbe diilìcile 
trofare argo men li per sostenerla. 

Si ricorrerà invece alla questione politica, argomento 
di riserva, alla necessità di approvare prontamente la 
legge, perchè non torni all'altro ramo del Parlamento. 
lo non credo però che la questione politica possa 'pre 
valere al principio inconcusso di giustizia; ed è appeg 
giato alla giustizia che io propongo il mio emenda 
mento, e lo raccomando alla giustizia stessa. Se desso 
&arà accettato, il merito sarà tuuo della giustizia ; se 
respinto: non sarà la prima volta che la politica avrà 
avulo la disgrazia di non aver saputo, o di non aver 
potuto andar d'accordo colla giustizia. 

Senatore Devlncenzl, Betetor«: Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Devlncenzl, Relatore. Demanderei se 

l' emendamenlo aia appoggiato, perchè altrimenti non 
vorrei trattenere il Senato inutilmente. 
Presidente. Rileggo l'emendamento proposto dal 

Senatore Di Cossilla. 
Egli eancellerebbe il 2• alinea dell'articolo H 0 e vi · 

sostituirebbe invece le seguenti parole e per l' espro 
priazione si osserverà il disposto delle leggi Tigenti • ., 

Domando se quest'emendamento è appoggiato. Chi 
I' appoggia, sorga. 

(È appoggiato). 
La parola è al Relatore dcli' Ufficio Centrale. 
Senatore Devlncenzl, Relatore. L'onorevole Sena- 

tore Di Cossilla crede non potersi altrimenti difendere 
il 2° comma dell'articolo t t del progetto di legge che 
entrando nel campo delle necessità politiche. 

Siccome io uon intendo per rerun modo entrare iu 
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questo campo, cosi sia sicuro l'onorevole Di Cossilla 
che presenterò al Senato altre considerazioni, al tutto 
indipendenti da quelle che alle questioni politiche dello 
S_1ato in generale o ad alcune Provincie io ispecialità 
s1 potessero riferire. Egli è Leo naturale che la legge 
di espropriazione per ragione di pubblica utilità sia 
stata falla per tulle le· espropriazioni in generale , e 
non per le strade in ispecialità ; e quello che avviene 
in .tulle I? al~re legislaeioni, avvenir deve nella legis 
lazione d Italia. Certo è che alcuni casi speciali di 
espropri.alone debbono dipartirsi dalla legge generale 
di espropriazione. 

Quindi è che noi vediamo 'in tutti i paesi, presso 
tulle le legislarinni , esservi, oltre alla legge generale 
d_i esprcpriaaiona per utilità pubblica, delle leggi spe 
ciali per alcune materie, ed .in particolare per le 
strade. ~ 

Anzi troviamo che in lnf,lhilterra, in cui non è 
al~uoa l_egge ~enerale d'espropriazione per utilità pub 
blica, v1 è poi una legge speciale di espropriazione di 
utilità pubblica per ragione delle strade. 

In Inghilterra, per espropriare il cittadino della sua 
proprietà, è necessario io generale una legge del Par 
lamento, ed ognuno, sa che per espropriare chicchessia 
per rettificare le strade o ptr farne delle nuove non 
si richiegga altro che di ricorrere ai magistrati. 
Io Inghilterra l'espropriazione per ragione di strade 

è qualche cosa che rassomiglia a quel disposto del 
nostro Codice civile, ove si ragiona della servitù del 
l'acquedotto, in quanto che furon considerate le strade, 
come diceva benissimo il nostro Romaguosi, non già 
come un' utililà pubblica, ma come una pubblica ne 
cessità, perchè le società civili non potreLbero esistere 
senza strade, nè vi potrebbe essere nazione che potesse 
passarsene. 

Quindi ~ che troviamo che in tutte le legislazioni 
per le espropriazioni, vi sono delle eccezioni a vantag 
gio delle strade. Se tulle le disposizioni le quali ne 
cessariamente debbono contenersi in una legge gene 
rale dell'espropriazione per utilità pubblica volessero 
applicarsi alle strade comunali, certamente non ai fa· 
rebhero mai E noi troviamo delle eccezioni a vantag~io 
delle strade nella legge belga ; troviamo delle ecce- 
1ioni nella legge francese ; troviamo anzi un'ecce 
zione nella ~lessa lrgge generale dell' espropriazione 
per utilità pubblica io Italia, in quanto che quando si 
tratta di strade comunali vi e un articclo speciale ed 
eccezionale in proposito. , 

Dunque non so intendere come attualmente I' ono 
reYole Senatore Cossilla, allonlanandosi dal sistema ge 
nerale seguilo ili tulle le legislazioni, voglia proibire 
alla nazione italiana di avere una lei;ge eccezionale di 
espropriazione per uLilità pubblica per le strade co 
munali. Nè vi è alcun disposto di le~ge che in cerio 
qual modo po.tesse ostare a noi, percbè la sola le~ge 
la quale può ostare ad introdurre una simile dis 
posizione nella nostra legislazione, dovrebbe trovarsi 
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nello Statuto dcl Iìegno. E nello. Statuto nazonale si 
parla di espropriazione, ma non si parla mai <li com 
penso preventivo. Sarà utile che il Senato abbia sollo. 
gli occhi il mollo con cui il formulato questo principio 
generaliJ del nostro dritto pubblico. 

Tutte le proprietà, (dice l'articolo 26 dello Statuto) 
1mza alcuna eccezione, 80110 inniolabili, 

Tutluuia quando l'interesse pubblico lroalmenle ac. 
urtalo lo uiga, si p11ò essere tenuti a cederle in tulio 
od i11 parte, m•dianle u11a yiusta indennità, conforme 
mente alle lrg9i. 

L1 lecee fondamentale dello Stato, lo Statuto, si ri 
melle ali~ k~::i speciali, e noi ben possiamo e doh 
biam fare di queste lrg:;i speciali per promuovere i 
grandi interessi del paese. 

Ma è ecli vero poi che il comma secondo dell'urti 
ticoiu t I 0~ sia cosi grave poi proprietari! È egli vero 
che tanto si allonu.ui dall'equità naturale? Che cosa 
fa il comma secondo dell'articolo t I.! Dà un compenso: 
e se questo e.rmpcnso non è pagalo in conianti im 
rueJiat..1mente, è un compenso spesso tanlo utile 
quanto la stessa proprietà che si occupa; anzi mag 
giore ddla proprietà stessa, perocc~è lien ~om~rcn~e 
l'onorevole Cossi.la come la proprietà territoriale m 
Italia in nessuna parie renda il 5 per 010 nello. 

QuinJi, quando I'a: t. t I 01 nel secondo comma, sta 
bilisce che q11al11nrp1e proprietà b quale sia occn pata, 
trova il cooipeuso in un credilo, e che questo credilo 
renda mat:,;iormente che non rendeva la terra, che è 
stata occupala per fare la strada, voi vedete che vi ha 
un giusto com: enso, e che come non ci allontaniamo 
in verun modo dalle prescrizioni positive dcl nostro 
dlriuo pubblico, neppure ci dipartiamo dall'equità gr. 
nerale, che deve sempre informare ogni lcg~e. 

Quinili è che io pre;;herci il Sen~lo di non arre 
s1arsi alle co11si.Jerazioni ddl'onor.:vole Cossilla, e di 
n>spingne il sno emendamento. 
' SenJlorP. Cossllla. Dumauùo la parola. 
Pre idente. Ila la parola. 
Senatore Cossilla. Se io ho ben capilo, l'onorevole 

Seuatore llevm.:~nzi, mi pare che mi abhia fallo dire 
una cosa alla quale nnn ho mai pe11>ato. 

Io non ho mai contcsblo al Governo il dirillo di re 
golare le rs11ropriazioni pH le slrade comunali, e non 
aveva d'uopo che l'onorevole Senatore lle1·incP11zi mi 
le~gesse I' arl1colo tfcll11 Sl.1tulo p·r per,uadcrmi che I 
dallo St1l11lo ern i;uarcnlilo qnrsto dirillo al Governo, 
Quello che io ho conle.,lato si è IJ •·onvenien1a, si è la j 
eq11i1ù, si è la lliustizia che costringe il proprielario ! 
che si espropria della sua propri~tà ad ~spdlare per un j 
lasso di dicci a111ti il pagamento del capilale. I 

L'onorcvo'e Devincenzi dice che è utili~sim') avere i 
u:1 credito, e1I io gli ri;pondo rhe può essere danno 
si~simo: percl1è può acc.1·lere che in questi 10 anni il 
Comun?. faccia rat1i1i dTari, e quindi non poghi nè in·· 
teressi nè c~pilale; e non sart·bhe la prima mila che 
ciò si sarebbe verifieato. 
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E;:li è in omag;;io pertanto al rispello . dovuto alla 
proprietà che io credo non sia da accellarsi la legi;e 
quale è Slala proposta. Cre1lerei lanlo meno che si po 
tesse acccllare da un Consesso dove la proprielà è 
specialmente rappresentala e che ha i suoi diritti da 
difendere. 

Io non ho allre sµiegaziuni a dare: mi premeva solo 
di rcltificare quanto sopra, non potendo rimanere sollo 
l'appunto che mi si era fallo, di conlesldre allo Stato 
un dirillo che io non ho mai messo in questione. 

Senatore D'Affl.ltto. L'onorevole Senatore De\in 
cenzi ha i;ià dimostralo come non vi sia ostacolo nella 
legi;e scrilla per porre questi limiti. Lo Statuto dice 
che bisogna che la proprietà esproprinla sia debita 
menle indennizzata; non dice in qual modo questa in 
dennità debb1 far.;i: ciò è lascialo al giudizio del legisla 
tore che vi provvede con disposizioni speciali. 

Ora, noi qui obbiamo appunto una lrgge speciale, ec- · 
cezionale, che deve provvedere ad un gran bisogno ec 
cezionale. C.:he cosa ci sareLbe di strano in quel che 
si fareLbe? Nulla. Se noi abbiamo domandato ai 
pro11ridari dei rondi lalislanli per la larghezza d'un 
chilometro il sacrifiz:o d'una tassa che debbono pagarfl, 
mi pare clu.1 sia mollo più lieve il sacrifizio chP doman 
diamo a quello che occupa Id zona di mezzo, vale a dire 
quella per cui pas~a la slrada. Egli non avrà che un lieve 
s:icrifìcioasopporlare, quello dcl tempo e ne sarà poi in 
dennizzalo dopo tO anni; ma intanto avrà i suoi inte 
ressi al 5 OJO, ossia, come ben diceva il Senatore De 
vincenzi, auà una rentlila ah1uanlo maggiore di quella 
che gli dava il suolo occupalo: perciò, come ognuno 
vede, piccolissimo è questo sacrificio. • 

Ma -il Senatore Cossilla dice: il Comune non pasherl. 
Ma a questo modo noi non faremo più nessuna legge 
se parti:1mo ddl principio che le pubbliche amministra· 
zioni debbano essere costantemente in(edeli agli obbli 
ghi loro. C'è una le~~e che (Hl~ obbligare i Comuni al 
pa~amento, e creilo che si potrà anche racilmenle re11- 
lizzare il capitale vendendo il credilo Terso il Comune. 
llipeto dun11ue che mi pare si domandi al proprietario 
del sui1lo occupalo un 6acrifizio il quale riPsce lievis 
simo, ove si cunsidt•ri che in questa. medesima legge 
ai proprietari di fondi latislanli per la distanza di un 
chilometro, si domanda il sacrilìzio di una tassa spe 
ciale. 
Presidente. Se non vi sono ullcriori osservazioni 

metto ai ,.oli l'emendamento <lei S1~natore Cossilla, il 
quale vorrebbe sostituire al secondo comma dell'art. t t 
queste parole. e Per le e~propriazioni si osserverà il 
disposto dc!le leggi vii;enli. , 

Chi n11pruva qnest'emendamenlo, abbia la compia 
ce111a di sor~ere. 

(:'ìon è approvato.) 
Ora mcllo ai voli l'articolo t I com'è proposto. Chi 

lo approva, si alzi. 
(Approvalo.) 

~·~ ·. B i;,f .!!. , ...: 



-i300-- 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1867 

PARTE IV. di applicare alla costruzione di strade obbligatorie 
quella parte di truppa che fosse per ciò disponibile. • 

(Approvato.) 
• Articolo i8. Verranno presi gli opportuni concerti 

fra il Prefetto ed il Generale comandante superiore 
delle truppe stanzibte nella Provincia per la scelta 
delle strade da costruirsi diii' Amministrazione !\I ili tare, 
i cui progetti già siano stati approvali a termini degli 
orticoli t3 et I, salve le variazioni che venissero con· 
ceriate tra il Prefetto e il Generale Comandante. Della 
scelta sarà sottoposta all'approvasioue del Ministro della 
Guerra. , 

(Approvato.) 
e Art. rn. Alla spesa occorrente per la costruzione 

di strade, cui si applicano truppe, sarà provveduto 
sul fondo di cui all'articolo 9. Detta spesa sarà _negli 
anni consecntivi rimborsata allo Stato dai relativi Co 
muni sulla parte dei meni di cui all'articolo 2 la quale 
non fosse esaurita da altri lavori stradali fatti dal 
Comune. • 

(Approvalo). 
e Art. 20. Spetta al Ministro delta Guerra d'accordo 

col l\Iinistro dei Lavori Pubblici, il dare le norme op 
portuni! per l'esecuzione di questa parte della legge, e · 
il determinare il soprasoldo dovuto alle truppe impie 
gate in questo servizio. > 

(App1ovato). 

lngeruua delle Provincie nelle •trade comunali. 

e Articolo U. Entro un semestre dalla promulgazione 
della presente legge, i Comuni dovranno formare l'e 
lenco delle strade, di cui all'articolo 1. seguendo le 
norme dcll'urticoio t 7 della legge sui lavori pubblici 
del 20 marzo 1865. Trascorso dello termine, il Pre 
fetto, &entita la Deputazione Psovinciale, procederà 
d'ufficio alla formazione di dello elenco per i Comuni 
che non li avessero compiuti, 

(Approvato.) 
e Articolo 13. Entro uu biennio dalla pubblicazione 

della presente legge, le Giunle Comunali dovranno far 
preparare i progetti di costruzione e sistemazione delle 
strade Comunali, di cui all'articolo i. della presente 

. legge> 
1 Sottoporranno quindi all'approvazione dei Consigli 

Comunali i progetti medesimi col programma dell'or 
dine e dei mezzi cvn cui si procederebbe alla loro co 
struzione e aistemasione 1 

e Que~ti progetti saraunc poscia trasmessi al Prefetto 
per la sua approvazione, 

(Approvato.) 
Art. U. Trascorso dello biennio, il Prefetto, sentita la 

Deputazione provinciale, dovrà fare eseguire d' uflìcio i 
progetti delle strade Comunali a spese dei relativi Co- 
muni. ' 

e Esso farà iutraprendere tosto la compilazione dei 
progetti relativi ai Comuni che dichiarino. di uon po 
ter provvedere direttamente, e la spesa di tuui que 
sti progetti rerrà ripartila fra i vari Comuni in ragione 
del numero di chilometri di strade loro spettanti. • · 
. (Approvato). 
e Art. i5. Spella al Prefetto di vegliare a che i Co 

muni costruiscano le strade obbligatorie nei limiti dci 
mezzi stabilili dall'articolo 2. Quando il Consiglio Co 
munale, malgrado il diffldumento del Prefetto, non 
pone i? opera detti mezzi per la costruzione delle sue 
strade, il Prefetto, sentita la Deputaaione provinciale,' 
polrà ordinare d'ufficio lo stanziamento nel bilancio 
Comunale di tutti o parte dei mezzi predetti, ed, oc 
correndo, potrà fare eseguire i lavori per conto dcl 
Comune. > 

(Approvato). 
" Articolo i 6. Il Sindaco è tenuto a presentare ogni 

anno al Prefetto una relazione sulla costruzione e si 
stemazione delle strade Comunali, e cosi il Prefetto 
al Ministro dei Lavori Pubblici. 

e li Ministro presenteràlogni anno al Parlamento una 
relasione, e proporrà i provvedimenti legislativi che 
fossero opportuni. > 

(Approvalo.) 

PARTE YI. 

PARTE V. 
Applica.iione delle truppe alla tortru:iione di strade. 

< Articolo i7. È falla facoltà al Ministro della Guerra 

Dispoaiiioni generali. 
e Art. 21. Le disposizioni della present'! legge saranno · 

applicate anche alle strade consorziali che verranno 
riconosciute tali sulla iniziativa di un Comune, a ter 
mini degli articoli 43 e seguenti della legge 20 marxo 
1865 sui lavori pubblici. • 

(Ap(>rOYalo). 
< Art. 2:!. È fatta facoltà al Governo di provvedere 

per Decreti Reali n quanlo occorra per I' esecusiene 
della presente legge. 1 

(Approvato). 
e Art. 23. Sono abrogate le disposizioni delle leggi 

precedenti contrarie alla presente lei!ge. > 
(Approvalo). 
Senatore Torelli. Domando la parola. 
Presidente. Sul progetto di legge? Le faccio os- 

senare che .fu già notalo l'uhimo articolo. 
Senatore Torelli. L'ho chiesta non propriamente.sul 

merito della le~~e, ma per fare una preghiera al sii:inor 
llinislro dei Lavori Pubblici relativami:nte alla sua 
ap11licazione. 
Presidente. Allora ha la parola. 
Senators Torelli. Io credo, o Signori, che ora ab 

biamo votato per articoli, se anche manca ora la for• 
mali là della votazione nel suo com1•ltsso a &l)Uillinio se 
greto, una le~ge che ha per iscopo uno dei;li argor~enli 
più imporlanli che si possano desiderare in Italia. Se la 

138 



• -t30l- 

TOllNATA DEL 21 AGOSTO 18G8. 

legge può essere ben eseguita, a fronte delle sue imperfe 
zioni, a fronte di quanto ha di non pratico, come l' im 
piego del militare, che ha fallo mula prova in Francia 
per cause che si ripeteranno anche presso di noi, ma 
che alla fine è un male presto rimediabile col trala 
sciare quel mezzo, a fronte dico delle sue imperfezioni, 
può divenir una delle più benefiche, dacchè risponde 
ad uno de' più grandi e urgenti bisogni. 

Se non che, o Signori, io mi permetto esternare i 
miei dubbi, ma non per so!Termarmi s11 quelli, lasciando 
come ultima impressione campeggiare l'idea che riu 
scirà a poco, ma collo scopo che mi propongo di iu 
dicare i mezzi perchè realmente sia efficace; e per 
questo mi permetterò chiamare più specialmente I' at 
tenzione del Sig. ~linislro de' Lavori Pubblici. 

Comincierò a stabilire i fatti attuali ossia a partre 
dalla base più naturale, cioè la reallà dell' oggi. 

È un errore, o Signori, il credere che le Provincie, e 
soprattutto le Provincie meridionali, siccome quelle che, 
ne hanno il maggior bisogno, non abbiano rivolta I' at 
tenzione a questa importante quest~one delle strade. 
Se voi consultate le deliberazioni dei Consisti Provin 
ciaii e quelle dei Comuni dal t8GO in poi, troverete 
che grande è il numero de' chilometri di strade che 
si dovevano fare a spese delle Provincie, a spese dei 
Comuni. Ciò per quanto ali" intenzione. · 

Se consulliamo la realtà, pur troppo questa è diversa 
assai. li grande numero diviene più piccolo per rapporto 
a quelle strade che arrivarono sino al punto di essere 
appaltate ; ma questo numero diminuisce ancora e di 
viene piccolissimo se chiediamo quante se ne siano real 
tnente eseguite. 

Uno de' più grandi ìncagti sia nell' esecuzione. 
Tracciala la linea , fatto il piano tecnico, trovati i 

fondi necessari, conviene procedere alla materiale ese 
cuzione. La norma generale è l'appalto: e qui, o Si· 
gnori, conviene che cominci a dirvi le cose come sono, 
le verità anche dure, ma che eonvien tollerare, sevo 
lete arrivare allo scopo, 

Annunzialo l'appalto, voi avete bel fare, ma nella 
maggior parte de' luoghi si sa di 1;ià in quali mani 
cadrà. SI o Signori, lasciale che pronunci anche 1a pa 
rola che ha la sua pienissima applicazione in questo 
caso, si sa che l'appalto cadrà in mano della camorra 
che la considera come fallo suo, e guai a chi vuol en 
trarci. 

L'appalto viene deliberato: or sape le o Signori qual e 
la prima cosa che fa l'appaltatore 1 È quella di con 
sultare un avvocato dove e come può intaccare il 
contratto e la stazione appaltante. In ben molli casi, 
prima di dar mano ali' opera, si parla già di liii. 

Le opere si incominciano: in olio su dieci voi non 
aiele al quarto al quinto giorno che cominciano le 

· pretese, spesso enormi, esorbitanti, l'ultimo de'pensieri 
6 quello di far la strada, si vuol guadagnare per [as 
e per tufas: quindi pretese su pretese, e prima conse 
c11enza sospensione dc' lavori, alcuni de' quali restano 
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abbandonati per anni, e tutto si degrada. quanto fu 
fallo: in alcuni casi si aggiustano a Iorsa di sacrilizi 
dei t..:omuni o delle Provincie, in altri si dà un' inden 
nità, si scioglie senz'altro il conlrallo 1 non se ne 
parla più. 

Questa è la realtà, o Sìgnori. Sarebbe una statistica 
curiosa, e per certo non difficile a compilarsi, quella che 
desse il prospello di tutte le strade decretale dai Con 
sigli Provinciali e Comunali nelle Provincie meridio 
nali dal 1860 in poi. Quelle appaltale, e quelle real· 
mente eseguile, ma una qualche nozione sarebbe 
indispensabile, quella cioè del numero delle cause alle 
quali quegli appalti diedero luogo. 8e io vi dicessi che 
1'80 per 010 almeno è in questa condizione, credo 
dirvi una cosa che e ancora al disotlo del 'vero. 

Or che avverrà se ci troveremo di fronte ai me 
desimi ostacoli r 

Se non si fa nulla per ovviarli, arriveremo al me 
desimo risultato. 

La legge ben provvede in modo eccezi&nale pei mezzi,· 
ma non dice nulla per la sua materiale esecuzione 
alla quale convien pure venire. 

L'articolo 22 dice, è vero, che è fatta facoltà al Go 
verno di provvedere P'-r Decreti Reali a quanto oeeorr« 
per l'eaec11zione della presente legge. 

Or bene, ei deve farne largo uso di questa racoltà. 
Permettetemi dirvi la mia convinzione in proposito 

ed è, che qualora ai dovesse stare strettamente al rego 
lamento attuale, certo non si farà nulla, si arriverà a 
quel risultato al quale arrivarono oggi e Provincie 
e Comuni pur avendo già non dirò spesi, ma sciupali 
molli ma molti milioni. 

Or dunque, come si dovrà rare T che cosa suggerile? 
Un regolamento speciale, molto più energico, mollo 

più risoluto, si che il padrone del fare o non fare non 
sia giil l'appaltatore, ma la stazione appallante. 

Pensereste mai che io creda con questo di annul 
lare, di impedire le camorre? No, o Signori : sarei 
d'una ingenuità veramente primitiva se lo credessi ; 
questo malti non si toglie d'un colpo e con una dispo 
sizione qualunque; io intendo solo obbligare le ca 
morre a far le opere e non far come oggi che tengone 
11,Ii appalti come un campo da sfruttare per liti e nul 
l'altro, salvo eccezioni che pur vi sono anch'esse, ma 
non molte; ma per questo necessitano disposizioni spe 
ciali regolamentarie, 

Il regolamento iri vigf)re non I' ba fatto I' attuale 
signor Ministro, e mi permetta di dirgli che ha alcune 
cose buone, ma ne ba di infelicissime e che sono la 
vera disperazione degli uomini pratici. 

Anzilulto quei termini che non finiscono più e dopo , 
incanti, sopra incanti, ancora i cosidetti fatali che 
fanno tornar da capo, e le opere si protraggono in 
modo strano. Si è andati alle scopo di ottenere, pro 
vocare ribassi, ma si è ottenuto per primo quello di 
perdere un tempo talvolta preziosissimo, spesso a susci 
tare gare che non danno un beneficio che in appa· 
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renza ma poi m reallà riesce all'opposto, perchè si 
fanno ribassi oltre il possibile, perché appunto si 
pensa indennizzarsi a forza di liti e di pretese; ed _è 
un fatto che i solidi appaltatori, ad un tempo onesu, 
che par ve n'ha, e anche fra di loro, vanno diminuendo e 
quanto è più forte il ribasso, più grande è il pericolo 
che l'opera o si faccia male oli anche non si faccia. 
Per prima norma quindi vorrei che il re~olamento 

speciale non istabilisse che chi o!Tre il più forte ri 
basso debba essere senz'altro il delibera tari o, ma. che 
sia presa in considerarione la solidità, la moralità 
della ditta. 

.Ha ancora non è questo il punto essenziale ; com 
prendo le sue difficoltà e come talvolta convenga pie 
gare a quelle, ma il punto essenzialissimo è quello di 
prescrivere una forte ceuzione, quanto più forte pos 
sibile, e la prescrizione che mai pPr pretesa qualun 
que dell'appaltatore siano sospesi i lavori, ma o da esso 
ai continuino, od altrimenti si metta la mano imme 
diatamente sulla cauzione e si provveda d'ufficio. 

Non è a dire lo strepito, le proteste che si faranno, 
le lagnanze di violenza, di tirannia che indubbiamente 
Terranno quale indubitata conseguenza, ma non im 
porla ; si lasci gridare e protestare e si facciano con 
tinuare i lavori; che gli appaltatori facciano pur cause 
su cause, accampino pretese quante vogliono, nulla 
deve arrestare i lavori; ma per questo è indispensa 
hile una forte cauzione, si che non siasi mai imbarazzati 
per mezzi; ne avverrà con tal mezzo che la parte 

. costruita e liquidata somministrerà poi i mezzi pcl ri 
manente. 
Signori, quest'è l'unico mezzo a mio avviso; non crcdia 

le che sia fa, ilissimo che la camorra o le camorre si 
diano si. facilmente per viole, ma ciò che vi è di più 
cerio ancora si è che se non si prende questa via, 
non· ai arrin alla mela, 

Urleranno gli appaltatori, non y'ba dubbio, ma IA 
popolazioni applaudiranuo , e credetemi, se vi è mezzo 
di diminuire anche le liti, è questo. 

Quando glì appaltatori vedranno che non la possono 
spuntare, che alla fine dei conti p•'rdPranuo, essi pre 
feriranno andar avanti essi, e guaJ~;nare oneatatuente 
e senza far liti. 

Mi riassumo quindi; la legge tbe aLbiamo votsto 
li risoluta, eJ alcuni la trova tono anche eccessivam .. nle, 
ma ora si deve dire che è il meglio, dacché la gran 
maggioranza fu di questo avviso. 

Si faccia anche un regolamento risoluto, e quanto 
più risulterà di questa natura, mc:;ho e più perfettamente 
si otterrà lo •• opo. 
Presidente. La parola è al signor Ministro dci La 

vori Pubblici. 
Ministro del La.vorl Pobbllcl. Sono verissimi 

gli incouveuienti 1 cui ha accennato con molla pratica 
I'onorevole Sanatore Tortili. 

Questi inconvenienti però, i quali avvengono princi 
palmente nell'appalto dei lavori per conto dello Staio, 

non si verificano neli'ugual misura ne' contraili che si 
stipulano dai Comuni. 

Questi infatti, se hanno l'obbligo di appaltare i loro 
lavori, meno in casi eccezionali, non sono poi vinco 
lati alla stretta osservanza dc:l!e formalità, dalle quali 
è legalo lo Stato ; in altre parole i M1micipii hanno 
maggior larghezza di autorità, che non gli sgPnti <lei 
Governo, nel formare i capitolati, null'apprezzare le 
ollert«, e 11osso110 adottare rt·golamenli, i quali una 
Villla aprrovali dalle auloriliL competenti, hanno per 
essi fol"la di legge in quanl<> non siano contrari ai 
regolamenti i;cncrali dello Stato su questa materia. 
I lavori ed i r.onlralli, sui !Jllali può influire la ll'g~e 

in di~cussionc saranno falli 1lircllamenle dai Muniripii; 
ecl i mi1;liora111enli del rqrnl.1mento per I' esecuzione 
ddla lc!(ge sui lavori puhblid, e princi1ialmenle il mi 
l;lioramcnto Llella co11labilità ~ent-rale dello Stato, non 
a\ranno certo una grande efficacia. Peri} è desidera 
Lile che anrhe nell'interesse g1·neralc dei Ja,·ori che si 
fanno per conto dello Stato e delle ProvinciP., questi 
·miglinramenti nelle leggi accennale si possano ottenere; 
e d'altronile .-;i~come pH questa legge può venire in 
alcuni casi al Prefetto I' obbligo ùi far esel(nirc i la 
vori per conto dei Comuni, cosi il ~linislcro, valenclosi 
della facollà che la leg:;e gli accorda nel pcnullimo 
articolo, emanerà certamente quei provvedimenti che 
siano alti 11 far ~l che la k~~e po~~a avHe una pronta 
ed efficace esecuzione. 

DcsCUSSlO)iE DEL PROGETTO DI LEGGE SUI PROHElll'.llF.)iTI 
llELUl\"l AL CORiiO rnnoso DEI BIGLIF.TTI DI BAliCA. 

Presidente. J,' ordine dcl giorno porta 13. discus 
sione del progdlo di kµ~e sui provvedimenti relativi 
al cors~ forzoso dei bi~liclli oi banca. 

Qui è ocrorsl) nel m:inosrrillo tr;;smesso un errore 
nel 2° articolo, il qualo dilfatti non consuona1·a con 
IJU•·llo cho ffa nel r1·soc1rnto ufficiale della Camna dei 
Drpulali. A qursl' uopo fu noandala alla Pr1·sidenza 
una 1lirhiarnz1one Hpposit.1 di cui si darà lrllura. 

Il Senatore Sf!Jrftario Cibrarlo lq:q;1•: 
Ndla scrillurazinne dd 1·rog••llo di lf·He relalirn ai 

prOl"VPdimenli pcl rorso forznso dei bi;:li~lli di banca, 
slalo lra:;m1~s~o ali F.crcll··nlissimo Pr.,,;id.,nle del Se 
nato dt•I llP"OO con no:a del 4 corrrnlP, N. 2.100, ~ 
ocrorse un errore materiale, come risulta d;1( r••so- 
conlo ufficiale dPlle dim1"ioni parlamrntJri, ali'. arti· 
colo ~econdo, dove ~ de1to: Jstil11ti aulori::wti, di cui 
ali' al'ticolo 4. tlrl Rr!JiO Dl'crtlo, dovrei.be tlirsi: /atil11u 
autori~zati, di cui 11tl Rrgio Decreto. · 

Il \'ite rr~si1lcnle rnllos1 rillo, 111enlre porla a cono· 
scenza dell'errore incorso I' Eccclle11lissimo si~nor Pre 
sidente del Senato del nei;no, lo prega a voler disporre. 
11er la necessaria rcllifica. 

Il l"ice-l'residrnl• 
Rr.srELLI 
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:Presidente. Do lettura del progetto di legge, 
(Vedi infra). 
È aperta la discussione generale. 
Se nessuno domanda la parola per la discussione 

generale si passerà.alla discussione degli articoli. 
1 Art. 1. Nel termine di sei mesi dalla pubblica 

zione di questa lef!~P, la Banca Nazionale ( nel RPgno 
d'Italia) farà rientrare la circolazione dc' suoi biglietti 
al portatore nel limite di 753 milioni, limite che non 
potrà mai essere superato, sotto verun titolo e forma, 1 
per qualsivoglia causa, fìnchè dura il corso forzoso>. 

(Approvato). 
1 Arl. 2. Saranne emessi, nella proporzione e con le 

norme da stabilirsi per Decreto Reale, dagli Istituti 
autorizzati, di cui all'articolo -' dcl Regio Decreto t. 
mangio 18GG, N. 2813, biglletti da lire tma al porta 
tore, in surrogasioue di altrl di maggior taglio, per 
la somma complessiva di 6 milioni, aventi corso le 
gule in tulio il Regno, ed inconvertibili sino alla ees 
suzione del corso forzoso dei biglietti di Danca. 

(Approvato). 

D1sct:SSIO:'IE DEI. PROGETTO DI LEGGE PER lllOlJIFICAZIO:'\I 
.lLLJ. DOTAZW:l!i: lllllOlllLl.lRE DULA Cono:u. 

Presidente. \'iene 'ora in discussione il progetto 
di legge per modificazioni alla dotazione immobiliare 
della Corona, 

Leggo il progetto di legge eçll'elenco annesso. 
( l'edi infra). 
È aperta la discussione generale. Nessuno doman 

dando la parola si passerà alla discussione dr~li articoli. 
1 Art. t. La ctotazione immobiliare della Corona è 

composta degli stabili compresi nell'unilo elenco. 
Pnov1:1c1J. DI Tom!lo.' 

1 Torino. - Palazzo Reale coll'attiguo giardino. Pa 
lazzo Vecchio e fahhri1·he del cosi d-uo Bastion verde, 
esclusa la porzione cli queste che debbe far parte del 
l'•ppanna~;;iD del Duca di 'Genova. 

e Casa e giardino Spalla. 
1 Cavallerizza, nuore scuderie e fal,bdr.ho ollii:;n.,. 
e Real Chi··s~ d1 San Loreuzo con f"hhri1·hc attigue, 

escluso il Palano GPno1·Psi>, sempre quando sia desti 
nato in appnnnacgio ai Principi della ne.le fomi~lia. 
. e Qu:1r1ierc delle Guardie svizzere, ed il fubhricato ed 

aia d1·l Fiandra. 
1 Palchi di Corte nei Teatri Rri:io e Carignnno, 
1 Soperga.. - La Basilica coali adiaeenti foLbricnti. 
1 Moncalleri. - Cssu-llo e Giardino. 
1 Racconlgl. - Castello, parchi a boschi detti di 

Ilaccouigi, sili parte su quello di Cavall~r,ua~giorP. e 
p.1rle SU quello di C~val!Hfeone e qnallro molini in 

· lìacronigi, due in Ca1all~rmJj!~iore ed uno in Cavnl· 
Ieri -one, coi relativi diritti d'acqua ed annessi, od i 
beni permutali con questi, quando sia dfclluata la 
permuta, come all'art. :S della lep:~e. 

1 Stuplnigl. - La palazzina con i p:iardini e le di 
pendenze. 
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PROVINCIA DI GENOV.4. 

« Genova. - Palazzo Reale. 
« Palchi di Corte nel Teatro Carlo FeliGe. 

PROVINCIA DI M1u::-;o. 
e Milano. - Palazzo di Corte sull ~ piazza della Me 

tropolitana coi locali annessi del Casino e della sop 
pressa Chiesa di San Giovanni in Conca. 

< Villa Iìeale presso i pubblici giardini. 
e Casino e palchi di Corte nel Regio Teatro della 

Scala. Palchi di rappresentanza N. t e 2, nella seconda 
fila a sinistra. 

e Palchi di Corte nei Teatri della Canolihiana e Cer 
cano. 
1 Monza. - Palazzo di Corte con giardino e serre. 
e Parco Ileale collo incluse ville di M irabello e Mi· 

rahcllioo. 
« Vivaio delle piante presso la stazione della fer· 

rovi a. 
< Palchi nel Teatro Sociale. 

PnoY1Nc1A DI CnEllO'.'iA. 
« Cremona.· - Palazzo Ala-Ponzoni. 

PnO\'INCIA DI DoLOG:i.~. 

e Bologna.. - Villa di S. Michele in Dosco con 
giardino e terreni adiacenti. 

.1 

Pnov1:;c1A DI FmE:"!ZE. 
« Fir6nze. - Palazzo Pilli con tutte le sue adia 

cenze e col corridore fino a mezzo il Ponte Vecchio, 
e la cdsa dci Dottori. 

« Giardino Doboli e Torri lungo le mura urbane col 
fabbricato al!ualmenle occupalo dagli addelli ali' Òrto 
botanico. 

e Palazzina ulla SS. Annunzialo, in via S. Seb~stiano, 
con annessi. 

e Fabbricato ddle scuderie a Poggio Imperiale, con 
locali per le rimesse, abitazioni e casa in vicinanza, 
della della Cappt!ltJ, con coriili annessi. 
1 Cd~e in p1azz~ S. Felice, numeri t, 2, .I e 5. 
e Casa in via del Ronco, o. 2. 
« Parte del podere dtillo delle Jlonoche fuori la porla 

S. Piero in Gallolino. 
< Altra parto del podere contiguo dello dr/la Pace 

con casa colonica. · 
e: Un !rallo di mura urbane dal ForlH S. Giorgio alla 

porla S. Piero in Gallolioo. 
• Locale d•·ll'Osservalorio, allorché que~to sarà tras 

lucato. 
e Loca!e ddlo delle Bia11clle1te, occupalo dal lavdn 

daio di Casa Reale, col terreno in vicinanza al locale 
stesso. 

< Palchi nei Teatri. ·• · 
1 Poggio a Calano. - Villa, GiarJino, Parchi e 

terreni dipendenti, e poderi delli Paretaio e Risaie. 

j 
j 
! 

:j 
' 
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e Parco di Bonis1al10. 
e Castello Petraia . .:.... Ville, Giardini e Parchi 

annessi, coi poderi , con case coloniche, denominali 
dello Sucento e dei Vii:ai, e col' terreno dello il Cam 
pino del Pozzo. 

e Tenuta di Castello e fabbriche dipendenti." 

PROVINCIA DI P1;:,. 
e Pisa. - Palazzo di residenza colle dipendenze. 
e Fabbrica nuova e casa delle vedere. 
e Palazzi Vitelli, Ilattaglia e casa Cecconi. 
e Tenute di san Rossore e Coltano. 
, Tenute dcl Tombolo, coi poderi denominati J/alo·. 

ventre e Densi. 
:t Palchi nel teatro. 

PROl'INCIA DI NAPOLI. 

• Napoli e dintorni. - Palazzo RPale e casa della 
Egiziana. 

e Casino del Fusaro. 
" Palazzo di Capodimonte, Bosco, Giardino e annessi. 
• Cascinello e Bosco degli Aslroni. 
e Villa La Favorita, Boschi, Giardini e dipendenze. 
e Tenute di Licola, Fusaro e Varcaturo, colla zona 

della paneta arenosa e lago di Lieola, 
e Palchi nei Teatri San Carlo e cinque in quello del 

Fondo, 
e Casino e tenuta di Quissisana. 

. PROl"INCl.l DI C.t.SERTA. 

& Caserta. - Palazzo di Caserta coi Boschi, Giar 
dini, e diritti d'acqua. 

e carditello. - Casini di Cardilello e Calvino coi 
boschi e tenute annesse. 

PROVISCIA DI PALERlllO. 

e Palermo. - Palazzo Iìeale colla sue dipendenze. 
e Casino ai colli, delle la Favorita, con proprietà an 

nesse. 
PROVINCIA DI Vt::IEZIA. 

e Venezia. - Palazzo di resirlenza ed adiacenze com- 
• prensivameute al r~b'.iricato all'estremità dcl Viale e 
magazzino attigue alla locanda della Luna, in Vale 
ressa a san Moisè dello le Beccarie. 

e Palchi nei Teatri. 

PRO\'INCU DI MANTOVA. 

• Mantova. - Palazzo ducale. per la parie attuai· 
mente assegnata agli usi della Corte. 

e Palchi nei Teatri. , 
· Presidente. Se nessuno domanda la parola porrò 
l'articolo t. ai voti. Chi lo approva, abbia la compia 
cenza ili alzarsi. 

(Approvato). 
e Art. 2. I beni fino al presente assegnati alla Co· 
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rona e non compresi nel dello elenco saranno restituiti 
al Demanio dello SI alo al t 0 novembre prossimo ven 
turo. 

Per I' epoca stessa saranno consegnati alla Corona 
i beni compresi nel dello elenco, che ora si trovano 
in possesso del Demanio. 

(Approvato). 
e Art, 3. I redditi e i carichi dei beni che passano 

dalla Corona al Demunio o vieeversa, spelleranno ali' Am. • 
ministrazione cedente per le proprietà urbane fino a 
tulio ottobre prossimo venturo , e per le proprietà 
rurali fino alla fine dell'annata agraria in corso. 

Da queste epoche in poi tutti i redditi ed i carichi 
inerenti ai detti beni, compresi gli stipendi del per· 
sonate che vi è addetto, saranno a benefizio ed a 
peso dcli' Amministrazione ricevente. 

(Approvato). 
• Art . .&. Si faranno le occorrenti riforme ali' inven- 

tario generale dei beni della Corona ver comprendervi 
nuovi beni assegnati e per escluderne i ceduti. 
(Approvalo). 
e Art. 5. È falla facoltà al Governo di regolare, d'ac- 

, cordo col lllinistero di Casa Reale, mediante permute co] 
proprietari limitrofl, i confini delle tenute della Pe 
traia, di Poggio a Caiano, di San Rossore, e dei ter 
reni per 1e scuderie della Pace io Firenze. 

(Approvato). 

D1scuss10:1E DEL PROGETTO DI LEGGE PEI\ LA PROROGA 
DEL. TER:lllNE PER L'AFFRANCAZIONE · nt:LLE BNFITENSI 

NEL VE:SETO E NEL !rlAliTOVA:SO. 

Presidente. Viene ora in discussione il progetto 
di legge per la pror1ga del termine per l'a!Tranc.uione 
delle enfiteusi nel Veneto e nel Mantovano. 

Ne do lettura. 
e Arlicolo unico. 11: prorogato a tutto giugno t8!i9 il 

termine stabilito dall'articolo t6 <!Piia legge 2.1. gen 
naio 18(H. per la esenzione dal pagamento della tassa 
d' Immediata esazione suile affrancazioni nel Veneto e 
nel Man1ovano, autorizzate dalla legge 28 luglio 1867, 
N. 38:!0. 

Senatore Martinengo.' Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore MartinenifO. L6 spirito ed il tenore di 

questa legge accertano che i contratti che succede 
ranno darlepoca del termine scaduto fino al momento 
in cui si attiverà la legge, dovranno andare esenti di 
tasaa: pnb crederei opportuno che nel momento della 
promulgazione della le11ge, il signor Ministro volesse 
inviare alle Autorila istruzioni che tolgano alle stesse 
ogni dubbiezza in proposito, ovviando C11sl al bisogno 
che le parti debbano presentare istanze e ricorsi, e 
correre la lunga serie delle pratiche che sogliono pre 
cedere il rimborso delle somme indebitamente pagate 
alle casse erariali. Sottopongo questa osservazione al si 
gnor .Ministro .delle Finanze. 

lf:l: 
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Ministro delle Finanze. Domando la parola. · 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle i'lnanze. Accello la raccoman 

dazione che mi dirige l'onorevole pr-opinante; il :m 
nistero si preoccuperà di questo argomento e farà 
quello che, sarà necessario perchè tutto proceda rego-, 
larmeote. 
Presidente. Se non vi sono altre ossereaaioni , · 

essendo il progetto di le~e di un solo articolo, la vo 
tazione si farà I squittinio segreto. 

Si passa alla discussione del progetto di lej!'ge re 
lativo alla convenzione per la guarentigia del prestito 
da contrarsi dalla Commissione del Danubio pei la· 
vori alla foce e nel canale di Sulina. 

< Arlieolo unico. Il Governo dcl Re 4\ autorizzato 
a dare piena ed intera esecuzione alla Convenzione 
firmala in Galalz il 30 aprile 18fi8, mediante la quale 
l'Italia, unitamente all'Austria, alln Francia, alla Gra11 
Bretagna, alla Prussia ed alla Turchia , si obbliga a 
garantire il pagamento degli interessi e l'estinzione di 
un prestito di 3,375,000 lire da contrarsi dalla Com 
missiono europea dcl DanuLio per proseguire ed ulti 
mare i lavori di miglioramento alla foce e nel canale 
di Sulina :t. 

Essendo pure questo progetto di le~ge composto 
d'un solo articolo, si farà la votazione a squininio 
segrete, 

Drscussroxs DEL PROGETTO DI LEGGE PER UNA NUOVA 
Co:\VENzross COLLA Socrsr.c DELLE FERROVIE CALA· 
BR0-S1cuu:. 
Si· passa alla discussione del progetto di legge per 

una nuova convenzione colla Società delle ferrovie Ca· 
labro-Sicule, 

Do lettura Ilei progetto, 
( J'edi infra); 
t aperta la discussione generale. 
Senatore Amari Profcunre. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. . . 
Senatore Amari Profeaore. Giacchè nessuno .prende 

la parola, riferirò al Senato alcune petizioni che sono 
state presentale intorno a questa l1>gge. J:: vero che si 
usa riferire le petizioni alla fine della discussione, ma 
io non credo che ci sia ragione che impedisca di ri- 
ferirle anche prima. · 

Ci è una petizione in primo luogo della deputazlone 
provinciale di Catanzaro scritta in termini un po' vivi, 
nella quale si può osservare che i 610 chilometri di 
strada che si debbono a preferenza eseguire per effetto 
di questa Convenzione, lasciano scoperta la Calabria 
media; si comincia da Taranto, da Reggio, e 1i con 
tinua, ma non si comprende la linea di intervallo. En 
articolo della .Com·enzione, corn'essi osservano, riguarda 
anche questa linea, ma l'onorevole signor Ministro dei 
~avori Pu~hlici si è riservato di proporre in appresso 
il modo di provvedere a questa linea, la quale è appre 
vala per legge, e di eerto si deve eseguire. 
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Io credo però che questa petizione si possa mandare 
all'onorevole signor 31ioistro dei Lavori Pubblici. 

Vi sono poi alcune petuioni della Deputazione pro 
vinciale di Potenza, e di nrii Comuni della stessa pro 
vincia, cioè dcl Comune di Tra mutola , di Pisricci , di 
Pescopagano, di Lucano e di Ra pone che insistono tutti 
per la linea di traverso, cioè che dalla foce del Basento 
deve anelare a Potenza, e continuare fino ad Eboli. 

Questa è una delle linee che non sarebbero eseguile 
immediatamente per effetto della Convenzione, ma delle 
quali si può sperare I' esecuzione secondo un nuovo 
progetto da farsi; perciò io credo che anche queste 
petizioni si possano mandare al Ministro dei Lavori 

· PuLhlici. . 
Presidente del Conslgllo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Presidente del Consiglio. In assenza dcl mio 

collega il }liuislro dei Lavori Pubblici, io debbo rispon 
dere alcune parole intorno alle petizioni di cui ha dalo 
cenno l'onorevole Iìelatore dcli' Ufficio Centrale. Come 
ben vede il Senato, la legge attuale non è una legge, 
direi, generale per tulle le strade ferrate da costruirsi 
in Sicilia e nelle Calabrie; ma è una legge, la quele 
ha per oggetto di ridurre a compimento i lavori di 
strade ferrale che sono già iniziati in quelle Provincie. 
Questa è una le~ge di gomma urgeuza, perchè diver 
samente molti dei lavori che sono già sul punto di 
essere terminali, sarebbero perduti e senza nessuna 
utilità, qualora non si fosse presa la determinazione Ili 
venire agli accordi che sono ora sottoposti alla vostra 
approvazione. 

In quanto poi al rimanente delle linee che devono 
comporre la rete Calabro-sicula, è evidente che essendovi 
Unii legge la quale le ha decretale, questa legge dev'es 
sere eseguila. 

Soltanto lesecuzione di cotesta rete era nflìJata ad 
un;t Società, la quale è venula meno ai suoi impegni, 
e che resta per cosi dire. scaduta mediante la conveo~ 
ziooe allualc; ma ciò non impedisce che il Governo 
debba presentare poi 3) Parlamrnlo le le;.:gi occorrenti 
onde la rt:te che fu già principiala, otlenlla il suo 
compimento: poich~ è evidente che, qualora questa rele . 
non fosse compiuta, i tronchi che saranno terminali 
mediante la legge attuale, si renderanno bensl di qualche 
utilità, ma certamente non produrranno tutto quel van 
taggio che si otterrà quando la rrte sar~ compiuta. 

Fra le altre cose è importantissimo per la Sicilia 
che Pescara sia collegata con Catania, affinché si abbia 
una linea sola da .Messina per Catania e Palermò. 
Lo stesso si dica per le Calabrie, e più particolar-· 

menle ancora per la linea Ili Basilicata che dove se 
guire il corso dt:I ll3seolo. Già altra voft3 io ebbi oc 
casione di dichiarare coma questa linea sia una delle 
più import~nti dell'lt1lia, imperocchè atlraversa il centro 
dell'Italia estrema, una dellii province pitt ricche, che 
si trova per cosi dire isolata dalle altre per mancanza 
di comunicazioni. 

• :it • 
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Ognuno quindi pul> riconoscere l'importanza di questa 
linea. 
lo mi limito a fare queste dichiarazioni, affinchè 

tulle le popolazioni, le quali giustamente reclamano 
che queste linee vengano compiute, siano tranquillate; 
e per dimostrare che il Governo si occupa grandemente 
di questa materia, alla quale esso annette la massima 
importanza. 
Presidente. Il Relatore dell'Ufficle Centrale ha pro· 

posto di rinviare al Ministro dei Lavori Pubblici di 
verse petizioni. 

Chi accetta tale proposta, sorga. 
(Approvato). 
Nessuno chiedendo la parola sulla discussione ge 

nerale, si passerà a quella degli articoli. 
e Art. t. É approvata la converuioue stipulala addi 

20 giugno 1868 tra i Ministri dei Lavori Pubblici e 
delle Finanze, i ra~presentanti della Società Vittorio 

, Emanuele concessionaria delle ferrovie Calabro-Sicule 
ed il rappresentante della Società Vitali, Charles, Pi 
card e Compagnia con le modificazioni contenute nel 
l'allegato A. li 

(Approvato). 
e Art. 2. Il Governo provvederà alla ripresa dei là 

vori delle gallerie di Lercara e di Girgenti, valendosi 
dcl fondo di cui nell'articolo seguente, e salvo a pro 
porre lo stanziamento sul bilancio passivo dei lavori 
pubblici delle somme necessarie al proseguimento dci 
lovori medesimi. > 

(Approvato). 
< Ari. 3. Sarà provveduto per decreto reale allo 

stanziamento nel bilancio del lllinistero dei Lavori 
Pubblici delle somme occorrenti per lo adempi 
mento del disposto dell'articolo to della convenzione 
preindicata. 

e Inoltre per far fronte a tulle le possihili even 
tualità, alla ripresa dei lavori delle gallerie di Gir 
genti e di Lercara, come pure per provvedere agli 
assegni ed alle indennità da pagarsi al personale tec 
nico-governativo incaricato della direzione e della sor 
'eglianza delle opere, verrà stanziata nel bilancio del 
:Ministero dei Lavori Pubblici la somma di due mi 
lioni di lire da procurarsi mediante emissione di buoni 
del Tesoro 1 misura del bisogno. 

e Per soddisfare ai:li interessi per tulle indistinta 
mente le anticipazioni suddette, falle e da farsi con 
buoni del Tesoro, è autorizzata la successiva emissione 
di altrettanti di tali buoni da portare in aumento al 
capitale. • 

(Approvato). 
e Art. 4. A cura del Governo saranno preparati i 

progetti per lo intrapren-limento dei lavori delle gal 
lerie di Stallati lungo il lluorale Jonio, e di Castro 
giovanni tra Caltanisetta e Leonforte, non che quelli 
relative alle linee della sezione di Lercara e Lcon 
forte, colle diramazioni di Girgenti e di Licata, e 

I • 
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della linea da Cariati al torrente Assi, e di quella da 
Eboli a Potenza :11. 

Senatore Manzoni T. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Manzoni T. Ilaccomando caldamente al 

sig. llinistro dei Lavori Pubblici di far .:seguire al più 
presto possibile gli studi per la linea da Caltanisetta 
a Leonforte che reputo essenzialissima, come quella 
che congiunge la parte orientale alla parte. occiden 
tale dell'Isola. 

Duolmi che non sia stata compresa in questa con 
cessione; ma siccome nell'articolo testè Ictio si è fatto 
cenno di questa linea, cosi la raccomando vivamente 
al sig, Ministro. 
Presidente del Consiglio. Non posso che confer 

mare quanto già dissi nel mio primo discorso, cioè 
che il Governo intende di studiare le lince che deb 
bono costruirsi per compire tulla la rete della Sicilia 
e della Calabri», Per conseguenza stia certò l'onore 
vole Senatore Manzoni che questi studi saranno intra 
presi col massimo impegno, e cosi anche quello rela 
tivo alla linea di cui si tratta. 
Presidente. Se non vi sono altre osservazioni, metto 

ai voti l'art. 4. 
Chi lo approva, sorga, 
(Approvato;. 
e Art. 5. Nella prossima sessione il Governo pro 

porrà al Parlamento il modo di far fronte alla spesa 
aecessarla per I'eseguimento dei lavori suddetti >. 

Chi approva quest'articolo, sorga. 
(Approva lo). 
Si passa ora allo squlttinio segreto dei sci progetti 

di legge dianzi discussi. 
Si farà perciò l'appello nominale, con avvertenza ai 

signori Senatori che, dopo questi sei squittini segreti, 
si procederà alla discussione degli altri progetti por 
tati dall'ordine del l!iorno. 

(Il Senatore St[Jrdlario Manzoni T. fa l'appello 
nominale). 

Risultalo della .ntazione. 
Progello di lrgge per la costruzione obbligatoria 

delle strade comun•li. 
Votanti • 110 
Yoti ravorevoli. 8~ 
Contrari • 28 

· Il Senato adolta. 
· Pr11gPt10 di l!'gge per modificazioni alla d"otuione 
imm~biliar.i della Corona: 

v~tanti •.• 110 
Voti ravurernli. 97 
Cunlrari. t3 

Il SPnato ado1 ta. 
PrngPLto di leµge per provve<limcnti relativi al corso 

forzoso dci bi~lielli di Banca: 
Vot1rnti. . . . HO 
Voti favorevoli. 103 
C.onlrari. 1 

D Senato adotta: 
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Ora ·si procederà all'appello nominale per le nitre 
votazioni. 
(Il s .. natore Segretario Manzoni. T. ra l'appello 

minale). 
Risultalo della votazione : 

Progetto di lerge per una nuova Convenzione 
Società delle ferrovie CalaLro-Sicule: 

Yotanti . i H 
Favorevoli 98 
Contrari . 1 l 

Il Senato adotta. 
Proroga dcl termine per l'affrancazione delle enfl 

tousi nel Veneto e nel ~lantovano: 
Volanti . 
Favorevoli 
Contrari 

Il Sena!') nùotra. 
Convenzione per la guarentigia del prestito da con 

trarsi dalla Commissione del Danubio pei lavori alla 
foce e nel canale cli Sulina : 

1H 
106 
6 

Volanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato adotta. 
Si passa alla discussione del progetto di legge per 

la Convalidazione di n,,dli Decreti con cui furono ap 
provate ma~;;iori spese sui bilanci dal 18GO al 1861. 

Do lettura dcl progetto di lei;ge: 
e: Art. i. S3nO approvati gll assegnamenti di fondi 

per la somma complessiva di L. 224,333,588 2tl au 
torizzati provvisoriamente sui bilanci deg'i anni 18GO, 
isot, 18G2, 18G3, 18Gi, 18G5, 1tlG6 e 186i coi De 
creti Il.-ali in.lirati nella Tavola l'j. 1. 

e I d.lli fondi sono assPgnati e ripartili fra i di· 
~ersi ~linisteri coi capitoli" dcl rispcn ivo bilancio in 
dicati negli annessi quadri A, IJ, C, D, E, F, G, 11, I. 1 

e Art. ~. Sono parim .. nti approvati i Decreti Iìeali 
indicali nr-lla Tavola :'<i. ~. coi quali sui bilanci 1861, 
1862, 18G3, i8G4, 181ì5, 1tlGG e 1867, furono annul 
late per la somma cornples siva di L. 41,~:.8,4GO 8:! le 
spese rif-ribili ai capitoli ed ai hiianci dei diversi 

. l\1iuisteri indicati nei quadri K. L, JI, .V, O, P, Q, R. 1 
La p.1rola è al S;i;nur n.,latore. 
SenAtO•~e Farina. Domando la parola per una mo 

zione d'ordine. 
Presidente. Ila la parola il Senatore Farina. 
Senatore Far\na. La rcluaion- dell'impor tant ssimo 

progouo che siamo ora r~r discutere ci venne di-tri 
buita solo poco fa, cli modo che non si è avuto ancora 
il tempo materiale di poter le~:;erne nemmeno la più 
picr.ola parte. In questo staio di cose, io proporrei al 
Senato che si passasse alla discussione .tel progetto di 
legge che nell'ordine del giorno viene immediatamente 
dopo di questo, cosi si avrà campo a h•irgere almeno 
la relazione che ci v~nne or ora distribuita. 

t12 
to-l 

8 

colla 

no- 

Presidente. Veramente In relazione è stata distri 
buita fin da ieri a sera .. 

Senate;re Farina. A me però, come pure ad alcuni 
miti amici, non fu distribuita d1e momenti sono. 
Presidente. Questo sia bene, ma sicc:ome nella 

relazione distribuita ieri si riconoLbe che erano in~ 
corsi parecchi errori, se ne è falla la ristampa, che è 
appunto que:ln che venne testè distribuita. 
· Senalere Devlncenzl, Relatore. Io appunto aveva 
domandalo la parola prr far ossenare ~I Senato, che 
s~bhene la relazione fosse stata distribuita fin da ieri 
sera, pure fu necessità il hrne una nuova distribu 
zione o~i;i stesso, perocchè celi 1 prima e1lizione erano 
occorse ~!cune gravi mende tipografiche, le quali sono 
siate corrette in questa secon1la eJizione; si pre~a 
dunque il Senato di ritenere come autentica solamente 
la seconda edizione della relas.ione, non facendo alcun 
conto della primA. 

E puichè ho la parola, dico da parte della Commis 
sione permanente di finanza, che essa non si oppone 
in verun modo a che questa discussione sia rimandala 
a domani, seronJo la propost:i dell"onorevole Senatore 
Farina, acciocchè ognuno dci Senatori possa prendere 
ad esame la r~lazione della Commis>ione. 
Presidente. Io interpellerò il Senato a questo pro 

posito, fac1'111lo però osservare che la m~ggiur parie dei 
signori Senatori presenti sono intervenuti per la discus 
sione e votazione del progello di legge relativo alla 
llegia cointeressala dci tnbacd1i, e che, una ~olla che 
fùsse questo pro;~etto di le~ge .discusso e ~otato, dif 
ficilmente si potrebbe avere questo numero di Sena 
tori, il quale ora è aLLastanza considerevole. 

Ciò pri>mfsso, se il Senato, invece di discutere 011gi 
il prngello di lr:;:;e sulle mari;iori spese, crede di ri 
marnlarlo alla discus>ione di domani, anche 8Hlicipando 
l'ora della se1l111a, io lo consulterò in proposito. 
Senatore Lambruschini. Domando la parol>1. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lambruschlni. S.i la ll'gge per I' appro 

vazione di credili supplemcnlarii non può discutersi 
og~i, Jesi•leranrlo i signori Senatori di prendere pili 
ampie co~nizioni dcli" relazione, proporrei che s' inco 
minciasse subito la discussione per la Regia dei Ta 
bacchi. 
Presidente. Io aveva v;ill accennato agli incon 

venieuti che potr1·bbero Mrivare dall' inten1•rtire 
l'ordine del giorno, e d' a!tra parte far.cio ossen-are 
che la l~j?gA per le m•g:; ori spese è auche una di 
quelle d1d1iarate d' uri;enza. 

Senatore Farina. Domando la parola. 
Presidente. Ha la plrola. 
llenJlore Farina. Com;nciando domani per tempo 

Id setluta, io cr~do che si potrà Jiscutcrc ed appro 
vare l'u11a e l'altra legge. 

D'altronde, i 1i~nori Senatori essendo già l presenti 
per discutere quella sui tabacchi, 1100 credo che vor 

~ I 
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rehbaro poi andarsene, senza prima aver volato anche 
l'altra leage per la quale il Mini~tero chiese l'urgenza. 
Presidente. Domando al Senato se crede di ri 

mandare a domani la discussione della legge pei crediti 
supplementari, incominciando oggi stesso quella per 13 
Regia dei Tabacchi. 

Chi Cl Ìl' avviso d' incominciare tosto la discussione 
di questa seconda legge, abbia la bontà di alzarsi. 

(A11provato). 

D1sCt.:SSIO'.'\E DEL PROGETTO DI LEGGE ·rER LA. CO:l\"EX 

ZIO:IE Sl'LLA REGIA COl)ITERE5SATA DEI TABACCHI. 

Legl?O l'articolo unico. 
~ È approvala colle modificazioni risultanti dall'Alle 

galo A 1' annessa Convenzione stipulala a Firenze in 
data del 25 luglio 18Gtl, tra 

e Il Ministro delle Fjna~ze, da una parte; e 
< Il signor Domenico Balduino, quale rappresentante 

della Società generale di Credito mobiliare ituliano per 
sè ed in nome degli altri stahilimr mi italiani di cre 
dito, banchieri e capitalisti suoi cointeressali, e i si 
gnori Giacomo Stern ed Edmondo Joubert , lauto in 
nome proprio, che quali delegati di A. J. Sterne com 
pagni, Stern Brothers di Londra, Jacob S. Il. Stern 
di Francoforte, Antonio Schnapper e bar. Samuele dc 
Hnher, dall'altra parte; 

e Avente per oggetto ia costituaione d' una Rrg"1a 
cointeressata per l'esercizio della peivativa dei tnbaccbi, 
e l'anticipazione di tsO milioni di lire effettive alle 
Finanae dello Stato. > 

È aperta la discussione generale. 
La parola spella al signor Senatore ~!arliani. 
Senatore Marllanl. Signori Senatori, poche volle 

avrò preso la parola in Parlamento colla ripugnanza con 
cui lo faccio o;:gi, comballendo un progetto di lei:r:e 
presentalo da un ~linistro,al quale tributo senza limiti 
alla stima e direi gratitudine come cittadino, La sua ener 
gica 'risoluzione di porre rimedio al disordine delle nostre 
finanze; il coraggio patriottico, col quale ha dello alla 
Nazione la verità, tutta la verità sopra i pericoli della 
sua situazione finanziaria lo rendono degno di riuscire 
nella 1u3 grande e nobile impresa; e se i mezzi ideati 
per. ottenere il suo glorioso scopo, possono non sem 
brare tutti i migliori, tutti almeno portano l'Improota 
di una indefessa ed onestissima volllnt~ del bene. Fra 
questi, alcuni si potevano combattere e approvare poi 
p .. rchè non urtavano nessun principio positivo: il 
macinalo per esempio; se la mia salute me l'avesse 
permesso, sarei venuto in Senato ad oppugnarlo, e 
dopo gli a nei dato il mio voto favorernle, essendo sem 
plice questione di apprezzamento. 

Non cosi del presente progetto, che comballo e re 
spingerò, perchè si presenta alla mia ragione, come 
funesto moralmente e materialmente. 

Quando nel 185!1 Bologna si distaccò da Roma io fui 
dal Governo incaricato della sorveglianza di vari] rami di 
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flnanza, e fra questi della fabbrica' rii tnhacchi di quella 
città, ed ebbi a riconoscere il disordino che esisteva, e 
calcolai le perdile che ne risultavano al Tesoro. Presi 
informazioni sulle altre fabhriche , e da questo studio 
acquistai la couviuzione che il Governo non riuscirebbe 
mai a riordinare I' amministrazione dci talncchi, non 
vidi altro l'imenio a questo grave danno che l'ahhan 
dono del monopolio. La presente cenvenzionc mi ha 
dato ragione nella prima parte, 

!Sei i8Gl presenlalasi l'opportunità, promossi nella 
Camera l'abolizione dcl monopolio. 

Con questi antecedenti, non vi stupirete che io 6orga 
a combatlcre un prog,,llo, che ha per base di prolun 
gure di 15 anni queslo monopolio- 

1\"on discuLPrò i 1letla~li del progPllo. All'ora 1 cui 
siam giunti, nelle circostanze in cui il Senato è chia 
malo a quesla discussion~, sareblie fullìa lusingarsi di 
far ri:oet1are questo progello di IPl!ge, nemmeno di 
emendarlo essenziulmenle. Mi limilerò a tlifcndere tre 
grandi princil'ii: la liberlà inùuslriale, la liLert;\ agri 
cola, il principio di autorità nrl iroverno, che nella mia 
opini1me v~ngono prof11ndamenle lesi col monnpolio, 
colla non libera colthazione del tabacco e con la regia 
coinlere~s~ta , coulrari alla prosperilà dcl Regno ed 
alla sua buona unminislrazione e cond:innati dalla. 
scienza e dall'esperienza, 

Quando promos.si nel t8Gl l'abolizione dd monopolio 
dei tabacchi, dimoslrai alla Camera con documenti 
autentici i;l'incon,·enicnli che ne risultavano e il danno 
immenso che ne riceveva il Tesoro. E ciò col confronto 
dci prodotti che questa imposta remlna in paese ove 
il monopolio era sl.1!0 ahhandonato. Questo ha esi 
stilo dap11erlullo; non regge oramai più che in Francia, 
in Austria, in Spagna e da noi. La Francia è la terra 
classica del mono1rnlio. Dall'omnibru che percorre le 
vie pubbliche sino alravvocato che arringa in Consiglio , 
di Staio o alla Curle di Cassazione, lutto è monopolio, 
l'Au>lria, la Sp3gua e noi, siamo tipi di callil'a am 
minislrazione, pae>i da monopolio, altresl il nostro 
credito va dd pari. 

La mia ml\zione ebbe gli onori di una discussione 
di più sedute e terminò con un ordine dd giorno, 
s11uallido indizio di no passo verso l'abolizione del 
monop,1lio, che. il .Ministero mise al nulla. Cosl si pro 
gredisce in Italia. 

In •tnt·lla meùesima discussiene del 1861, fu !olla 
alla Sicilia la libera coltivazione del taLaeco. Dicevasi 
allora che era di gra,·e danno per il tesoro. Lo ne~ai, 
e tcstè si è rrsliluilo alla Sicilia quel rrivilei;io. Ma SI!. 
nel iH61 le ru tulio come 110 male, perchè restituirlo 
o~~i? domando io: è amminiglrare con un andirivieni di 
princi11ii iulerJmente opposti? E se n~I i 8li8 riJonate 
alla Sicilia rome un bene isolato quello che nel i8(ìt 
le toglieste come un male pubblico, percl1~ non lo 
estendete a !olla Ilalia? In primo luogo, a nome del-· 
l'u;;uai;lianza fra tutti i;li Italiani; in secondo luo::o 
per dare un impulso all'o:;ricoltura che tanto soffre, 
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promovemlo questa nuova ricchezza del suolo; in terzo 
luogo per affrancarvi da un tributo annuo, pagato allo 
straniero, dovendo saldare in metallico il vostro bilancio 
commerciale, dolorosamente passivo. 

Restituita la libera coltivazione alla Sicilia , e ve 
ne lodo, non potrete più opporre alla sua estensione 
la difficoltà di sorvegliare i terreni destinati a pro 
durre tabacco; terreni che verrebbero sottoposti come 
in Sicilia alle contribuzioni che votasse il Parlamento. 

La Francia prr la fubbricazione dei suoi tabacchi, 
prende Il materia, per i due terzi della produzione in· 
digena: fallo che l'onorevole ~linbtro e con ragione disse 
si risolve in un prezzo più tenue. Voi potreste trovare 
la totalità del vostro consumo in casa propria, perchè 
la varietà dei climi e dei terreni in Italia, vi permette 
di avere ogni specie di tabacco, non solo per il vostro 
consumo, ma per l'esportazione, e questo immenso van· 
taggio, lo negale alle Altre Provincie, grazie al vostro 
fatale monopolio. Questo tolto, la eoltivazinne fortemente 
promossa, stabilito un dazio modico sui tabacchi stra 
nieri, non avrele più da t~merP. il contrabbando che 
secondo l'onorevole Circarelli è e~twle al consumo 
ufficiale. Il contrabbando ha ed avrà , dentro e fuori. 
del Regno, una Rrgia cointeressata altrhnenti attiva che 
la vostrn, perchè tradizionale, mentre la vostra nasce Ol(~i. 
Piaga sociale è il contrabbando che non si distrugge 
che con diritti mo Jeratissimì, sistema già adottato, da 
governi retti da uomini di Staio come Gladstone in 
Inghilterra; egli successivamente ha ribassato tutti i 
diritti d'importazione compresi i tabacchi, e ciò con 
mirabile vanta~gio delle Finanze, come ve lo dimostrerò. 

Ilo !lià presentilo le obbiezioui ; I' Inghilterra non 
ammette la libera coltivazione del tabacco; la Francia 
col monopolio ricava un cospicuo reddito di t77 milioni. 

l'ìon mi spaventano queste obbiezioni. L'Inghilterra 
non ammelle la libera coltivarione dcl tabacco per 
ral'ioni sue speciali di clima e ùi scarsità di terreno 
per le materie alimentari. E senza il monopolio, e 
senza il coloss a le apparato amministrativo della Fran 
cia, e senza avere un capitala morto di t:.10 milioni 
in fabbricati, ottiene assai miglior risultato, 

L' lnµhilterra, diminuendo a gradi il dazio sopra i 
tabacchi, ha veduto anno per anno crescerne il pro 
dollo; prendendo gli ultimi anni dal lìU al 67, tro 
viamo che nel GO fu di Ul,Ki!,330 e nPI 18ti7 di 
1G3,73211 IO, difTtrenza in più 21,6~0,330 milioni, tre 
milioni annui. 

Defalcando dal prodotto francese, l'interesse di DO 
milioni valore peritato de' suoi fabbricati troviamo i 
redditi dei due paesi parrg~iati; colla diffi.renza di uu 
quarlo fra le due popolazioni. Ciò che ofTre in favore 
·del!' Inghilterra una sommd di 40 milioni, che porla 
il pro1lolh> relati\·o di rp1eslo a 203 milioni contro 177. 

E per ultimo: cakolando la popolaiiune della Fran 
cia a 31i milioni, e quella ddl' l111;hilterra a 28 mi 
lioni, abbiamo per unità di consumll 4 fr. 90 cent. per 
ogni Francese e 5,82 per ogni Inglese. Eccovi di quanto 
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supera la libertà il monopolio anche nel paese ove è 
mef!lio amministrato. 
In qua11to a noi, il monopolio ci produce con tre 

milioni ùi abitanti meno . che in Inghilterra, 81 mi· 
!ioni lordi con 30 milioni di spese, un prodollo liquido/ 
ùi 47 milioni. Vale a dire un terzo, meno 22 milioni, 
di ciò che produce la libertà in lnghillerra. 

E qui mi viene opportuno di ricordare le parole 
dell'onorernle Ministro ncll' altra Camera, che il mo· 
nopolio non è giustificato, se non quando dà un gr.in 
prodollo: a qu1·sla condizione il monopolio da noi, non 
ha ragione di esistere. 

· Si~nori ! \'i ho appena abbozzato i mali prodotti dal 
monopolio, che la presente convenzione prolunga di 
15 anni, e vi ho forse parlato troppo a lungo di ciò 
che non è in questione, ma ho voluto rendervi conto 
della mia opposizione alla leçi;e. Vengo alla regia coin 
teressata. 

Che cos~ è questa regia cointeressata! Altro non è 
che un partito disperato che prende il Governo con 
fessando la sua impot1·nza, a reggere abilmente, nn 
ta:;giosamente un ramo importantissimo della pubblica 
fortuna, e chiama chi lo surroghi. E chi viene chia 
mato! Forse scienziati esimi i, o celebri amministratori 
che altrove hanno dato sajtgio del loro sapere e della 
loro abilità amministrativa T 
l'ìiente afTatlo: cerlete il monopolio dei tabacchi a 

speculatori stranieri, ignoti all'universale, senza la mi 
nima garanzia moral!l nel passalo che vi assicuri buona 
riuscila. lo vi domando qual prestigio, qual forza mo 
rale avranno da noi, questi stranieri che i;iungono in 
Italia 11receduti dalla fama ben naturale, sia pure in 
giusta, clie vengono a fare i propl'Ì interessi non già 
i vostri, per quan1.o vi sia un nesso apparente fra gli 
uni e ~li altri. 
Come potranno portare la f•lce della riforma in 

quel laberinto d'abusi e disordini invett~rali e creali 
da coloro che sono cointeressati a perpetuarli con 
quella ostinazione e forza d'inerzia, davanti la quale • 
vi si1•te dichiarali vinti? prestig;o scientifico, no, f•m:a 
di esperti amministratori, no. Non rimarrà loro che la 
forza materiale, e questa, voi soli la potete dare. Ma 
allora perr.hè non ne faceste uso per conto proprio! 
E poichè la re~la cointeressata è il solo rimedio che 
avete trornto colla speranza d'introdurre l'ordine nel 
ramo dei tabacchi e farne frullare i prodolli, perchè 
ntn l'applicate alle dogane che lasciano passar undici 
milioni di chilo;:rammi di tabacco, alle poste che sono 
passive? Se la rPi;la cointeressata è pervoi una panacea, 
l'i1leale d'una buona amministraz.ione, do,·ele applicarlo 
a tutti i rami delle finanze, o non siete loi;ici. 

E se la regia tointeressata, sul buon esito della 
-quale contate con tnnla cicca fitlucia, avesse un esito 
inrelice, e non sarehbe il primo caso,. che cosa farete? 
Dopo aver confossato la vostra insurJicienza, se vellisse 
a mauirestarsi quella della regia coinlere$sata, avreste 
rovinato p~r sempre qnr.l ramo della ricchezza pub- 
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hlica. Uno dei miei dubbii sul possibile cattivo esito di 
questa convenzione, mi viene supgerito da quella con 
dizione d-l contratto che impone la conservazione 
delle leggi, decreti, regolamenti che esistono. Se con 
questi siete giunti, spinti dalla forza delle cose, al 
l'umiliante confessione della vostra impotenza animi 
nistrativa in questo ramo, più logico sarebbe cerio 
di ripudiare siffatta legislezione anziehè conservarla. 

Regia cointeressata ! !'tfa salvo la Spagna e l'Austria, 
tipi come ho detto cli cattiva amministrazione, in quale 
nitra nazione potrebbe un governo oggi presentare a.l 
un Parlamento un progetto di Iìegla cointeressata ! ! lii 
sbaglio, ve n'è uno sul territorio italiano che gode <li 
questo speciale benefizio ; quello sottoposto ancora al 
Santo Padre, cosi avremo l' Italia tnlla unificala sotto 
la bandiera delle regie cointeressate, 

Senza dubbio queste Regie cointeressate hanno esistilo 
altrove ; ma quando e dove? Nell' infanzia della scienza 
economica, nei piccoli Stati d'Italia non bene ammi 
nistrali. Ma proporlo od i8C8 per fa anni ali' Italia 
rigenerata e sorta a nuova vita, è un ben doloroso 
spettacolo per tutti i;li amanti del progresso e <lei bene 
future dell' Italia, é farla retrccedere d'un secolo. 

Si è citato coo certa pompa, per farsi illusione sui 
risultati di questo contratto qualche piccola oscilla 
sione ascendente nel corso della borsa, come effetto 
magico di questo contratto che doveva fare risalire i 
Ibndi, La convenzione e staia approvata ncll' altro ramo 
del Parlamento e i fondi sone ribassati. A me p•1re 
un effetto naturale e logico. La mia lunga esperienza 
e la mia ragione mi dicevano prima, e mi dicono oggì 
che, abdicando la propria autorità, un Governo perde 
anzichè acquistare eredita, La confessione d' impo 
tenza a reggere un ramo importante di reddito im 
plica uguale tucita confessione per gli altri rami, e 
l' inesorabile logica ne fa scaturire scredito Iutule al 
Governo. 

A me resta poi il dubbio costituzionale, se Gov~r~o 
e Parlamento, salvo il principio inglese, che il Parla 
mento può tulio fuorchè cangiare on . uomo in una 
donna, hanno il 1liritlo di \1ncol.1re la nazione per un 
dalo tempo, con un conlrallo &imilc. Se devo ricono 
scere che il Parlamento ha il diritto di tulio fare in 
vista dello sviluppo ddla riet:hez7.3 nazion:•I•·, 1luLito 
possa autorizzare un cunlratto, che vi è visibilmente 
contrario checch~ ne pensino I" onorevole llinistro e i 
partigiani del suo progello. 

Dirò, e anò finito, qualche parala sul prestito lt·g~lo a 
queslo progetto, e che al postutlo è l'ori;;ine, la causa 
<li questa O(lerazione. L'onorevole Ministro cre1le che 
il preslilo legato alla Re~la cointeressata, è rauo a 
migliori condizi1rni che sollo un'3(tra forma. 
. Non posso partecipare ali' 0;1inio:ie dell' onorernle 
Ministr.i, nè posso credere, che ottenga i 180 milioni 
a pili mili condiziut1i, perchè li riceve involti nel con 
lrallo <lella ll.e;;ia coiulcressala. Gli scaltri speculatori 
che ~lidi danno, non sono nomini tla lasciarsi alibai;liare 

===========·-===================:==============================~ l ùa' gua1la~ni futnri. li momento presente loro prPme 
, assai più. E co111<snn1!0 lo Staio dcl crl'dilo dcl Go 
verno col quale traila no, i fo11tli a 57 e :i8, la prima base 
dcl loro contrailo sarà staio di calcola1·e qud tasso 
con un ribasso dell'ollo a dieci pPr cc~lo a ltro favore. 

Signori Questo è, mol10 in succiulo, quello che a 
,·evo da dire: i;uilfoto dalla mia rosrienza , ispiralo 
dalla mia lu111rn esperienza, ho voluto pubbliramenle 
declinare ogni mia colldtirn rP~ponsahilità sulle con 
seguenze di un contrallu, che urta tulle le mie con 
vinzioni ed è contr.1rio a tutti i sani principi econo 
mici, conlrallo che credo oJTensi\'O alla dignità della 
N~zionc, funesti) al Tesoro e ai veri interessi puliblici, 
che annienta e annienterà di più uno dei re1liliti della 
ricchezza n;1zionalP, e vulnera profondamente il princi 
pio di autorit:"1 nel Go\·crno. Perlaalo volo contro il 
presente progello Ji leg:;e. 
J.1.llnlstro delle Finanze. Domando la puoi~. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle 1' inanze. Signori S~natori, in 

torno a questa proposta di lrgge si è lanlo dello in 
pro e contro, si è Ltnto dello snprnlullo coulro, che 
1111n <lovele maravi~liarvi clie io mi decida a pronun 
ziare poche parole per i;iuslificare il concello di essa, 
per i;;pir.;;arne lo scopo, per mellere iun~nii in sostanza 
i vantaggi che io ne allenùo. 

Le p;irole dell'onorevole Senatore àlarliani, rnenlre 
sembravano improulale <li una cerla licnevolenza a mio 
riguardo, per la quale non posso non alleslargli la mia 
graliludine, furono d"allra parie rispcllo a qucsl~ le~~e, 
cosi ~ravi, da rendere anche più necessaria un~ mia 
giustificazione, che io ccrchl'fù di rendere breve il più 
che mi ~arà possiliilc. 

Nella relazione che precerle il pro:;cllo <li le~~e che 
ho. arnto l'onore di preseularc al Senato, ho cercalo 
di ~piei:arc sncciulamenle come il concello di questa 
conven• ione, il conecllo cioè della He1;la cointeressala 
p1•r l"esercizio ciel n'onopolio 1(.·I lahac.·o, foss~ in me 
nalo, e rome io mi fossi risoho a mandarlo ad c[dlo. 

Non rilornr.rò sopra .lulle le cose . dette in quella 
rc!azioue: rnlorho a1l alt:une peraltro mi conviene non 
solamC••ttl rli tornare, ma beo anchi; di dare qualche 
maµ~iore ~piroazionP. 

Si;;nnri, 11 S1·11alo non ha dimenticalo come fosse 
e'i lenlemcnlc n .. cc,sario che il ~l111isllo delle. Fi 
nanze prop11n1·ssc uua operazione c"n cui potesse 
pron1·t!crn 'I quella purU, di d1savaHzo accumulato da 
p,rccd1i auni, a sopp.·rire al qu.de non hastcrcl1Lero 
le somme chA può g•·tlare il dcb1lo fluttuante. 

Il Sena lo b1•n sa come, giunti a q11eslo pnnlo, men 
tre una serie di provvedimenti 8\'C\"8 gi.ì portato rimedio, 
almeuo in ~ran parie, al dis.1vanzo che si prcsumPva per 
l"annu 1 Xti!l, foss! conl'eniente che l°up•:razione finan 
ziaria. la qu;,lc a,(esso si sta\a per fare, a,·es~e per rt 
sultalo ùi c 1l1nare n,111 s-ila•ue11l11 la ddicicoza, llclla 
a111minislr.1zionc del corrente anno 1Sti8, 11u1 ezian.lio 
Ji IJU.:lla dcll"anno surcessivo. Deficienza che natural• 
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mente doveva rimanere, malgrado fosse grandemente 
diminuita dalle deliberasioni che il Parlamento italiane 
ha preso in questa importante sessione legislativa. 

La somma di 230 milioni, da mc accennata come 
sufficiente per cuoprire queste deficienze dci due 
anni, furse da alcuno, e dalla stessa Commissione di 
finanza, è staia trovala troppo tenue. lo credo di po 
tere ampiamente giustificare la mia asseraione; ma su 
tale dimostrazione sono tornalo ormai tante volte in 
questa lunga sessione, che temerei d' abusare della 

. pazienaa del Senato entrando in larghi sviluppi in pro· 
posito, 

Quello che preme a me tli bene stabilire in questa 
tornata, si è che il conceue, dal quale io era animato, 
<:r.i di procurare alla finanza italiana un sussidio di 
230 milioni, e di procurarlo nel tempo stesso senza 
compromellere quelle risorse che dovranno un giorno 
servire jter la soppressione del corso forzoso dci bi 
glietti di Banca. Importava per conseguenza non toc 
care a quella principalissima risorsa dei beni eccle 
siastici, dc'quali or ora parlerò; imporrava sopratutto 
non adottare un modo d'operaziene finanziaria il quale 
conducesse, sia all'estensione della circolazione carta 
cea, sia ad un aumento negli aggi della moneta me 
tallica. 

Io accennai nella Relazione quali erano le diverse 
operazioni o studiate dal Ministero, o proposte nelle di· 
scursioni parlatnentari. 

Il Senato ricorderà come io escludessi, in primo 
luogo, una emissione di carta; in secondo luogo, una 
operazione qualunque tendente a diminuire la riserva 
della Il anca i'ìazionale; in terzo luogo, una emissione 
rli rendila; le quali proposte avrebbero tulle portato alla 
conseguenza, sia di aumentare d.rcttamente i;li a~gi,sia di 
rendere più diflìr.ile, ad un dato giorno, la ripresa dci 
pagamenti in contanti, sia di produrre un abbassa 
mento dei pubblici valori ; il quale avrebbe indiretta 
mente avuto per elTello di rincarare il prezzo dcl 
i' oro. 

Parimenti il Senato ricorderà come io escludessi il 
conceuo di un prestito furzoso , che. avrebbe pa 
ralizzalo lindustria nazionale, ed impedito ai centri 
bueuti di pagure i nuovi ìributì che loro abbiamo im 
posto. Fatte tutl• queste esclusioni, bene intende i) Senato 
non rimanesse altra via a cui Jl"tnsi app·~liare, lranne 
una epernzione sui beni ecclesiastici divenuti dema 
niali, o una emissione di obbligazioni sopra qualche 
prodotto speciale della pubblica lìnonza. 

lla che, senza distruggere la principale risorsa della 
quale in un giorno, sprro non lontano, si rl•ivrà profittare 
per I.i SOJlpres~ione dcl corso forzoso, non si potessP, o 
Si~nori, far;i una 011~raziontl sui b~1ti clc111aniali, ve lo 
p<>ssono dimostrare lll cifre che in ullrn occ:osi. ne ho 
avuto I' ono1·e di esporvi, e che ripclutament6 ho espo· 
ste all"altro rAmo del Parlamento. 

Senza ubusare d..Jla voslra paziPnza cnlr:111do in mi 
nuti calcoli, la risorsa dci beni eccle~iast.ci, (che noi an· 
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cora non bene conosciamo, perchè le operazioni di presa 
di possesso e I' opPTazione d' impianto dcli' ammini 
strJzione di quei fondi sono ancora mollo arretrale), 
dai dati che intanto abbiamo, io non po,;so ·valutarla 
a più di GSO milioni. 

Seicento oll<lnta milioni, dico, è il \·alore fon1liario, 
dei quali noi abbiamo i;ià con~umato da 60 a 70 l'li· 
lioni tra l'anno 1867 ed il 18G8. llesterebbero dunque 
GOO milioni di nlore fondiario. 

Ora non liavvi alcuno, per poco sia esperto d'af 
fari e di pubbliche amministrazioni, il quale non in 
tenda che se da questi ()1)0 milioni di valor fondiario, 
noi volessimo ricavare i 230 milioni necessari a coprire 
i disa1·anzi di questi due anni, la risorsa clie tali 
beni ci presentcrtbbero ancora, non sarebbe più suflì 
cienle alla soppressione del corso forzoso; la quale, 
come ho dello altra volta, esii;e, per il momento in 
cui potrà espguirsi, il pagamento alla Ilanca nazionale 
di 400 milioni. 
Messi dunque da parte tutti questi sistemi, restava 

soltanto una emissione cH obhliguioni speciali sopra 
un ramo delle pubbliche entrate; e naturalmente quello 
che mPglio si aùallava a tale operazione era il ramo dei 
tabacchi. 
L "onorevole Marliaui, esponendo or ora i suoi con 

cetti sopra r1uesta materia, ha l'Oluto ampiamer1te tr,l 
lare la qn.estione dcl monopolio, avv~rlendo come, in 
certo moùo, col contralto che è solloposlo oggi alle 
tostre dclibcruzioni, io venissi a consacrare pH quin 
dici anni il mon•'polio in Italia, e l'Pnissi quindi a 
rendere impossibile il sislerna della libertA. 

Signori, io non posso nasrondere a voi, non posso 
nasco11<lcre all'onorevole Senatore Marliani il mio dub 
Lio che egli si Caccia delle i;rni illusioni su questo 
ar~omenlo. 

So anch'io che il monopolio è cosa contraria ai sani 
priuci)lii economici; 1110 e~li ~t~sso ve lo ha dello, io 
non lii> fallo, non ho proposto il monopolio in halia. 
Io l'ho trornlo; e rp1rslo monopolio, o Signori, in 
Italia allo slato alluale non rend~ all'Erario, come ac 
cennava l'on•ir~v·Je Senatore Marliani1 soli 41 milioni, 
ma ne rende, al lor.lo Jclla SJlesa, !H. 

Sr.n.1lore Marllanl. Dnman1lo la parola. 
:Ministro delle Finanze. Ed al netto della spesa, 

come or ora dirù, sPhhcne non possa prerisare la cifra, 
posso assir:urare il Senato che non dà meno di ris milioni. 

Srnalore ~larliant. Osservo al sisnor Ministro delle 
Finan7.e che .•• 
Presidente. Prego il Senatore l!arliani a non in 

terrom1•ere l'oratore. 
Ministro delle Finanze. Questo monorolio per 

tanto, comunque basalo sopra un principi•• erroneo, 
contrario ai s~ni principii economici è un fallo, o 
Si;;nori, che rPca all'Erario una somma annu~le che ' 
inl'ano si potrebbe sperare Ja las~e sopra la pro•lu 
zione e s~pra l'intr:·duzione dcl l1bacco. La stessa Si 
cilia, alla quale accennaYa 1'011orevole Senatore Marliani, 
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come un luogo 110,·e noi non abbiamo esteso il mo 
nopolio, nella rorma almeno colla quale è applicalo al 
resto d'Italia, ma dove abbiamo invece introdotto dopo 
vari tentativi più o meno contra.ldittorii un sistema 
di imposte sopra la coltura e la introduzione ciel ta 
bacco; la si essa Sicilia, io diceva, vi dimostrerebbe che 
le rendite che si ricavano con codesto sistema sono 

- ben lontane da quelle, che ottener si potrebbero col 
sistema del monopolio. 

lo dunque, o Signori, non vengo davanti a voi per 
sostenere il monopolio dal punto di vista dei prindpii 
econornlci ; ma lo sostengo dal punto di vista della ne 
cessità. 

Noi non possiamo, o Signori, abbandonare una risorsa 
di tanta importanza per tentare delle esperienze sul 
morto cli attivare la libera cultura dcl tabacco in Italia. 

Abbiamo pure il giuoco al lollo ! E chi cli noi, o Si 
gnori, (con {or::.a) vorrebbe conservare il giuoco del 
lotto, se esso non fosse una necessità imprescindibile 
nello stato attuale delle lìnanzJ italiane? 

Nè d'altronde è ila credersi che la soppressione del 
monopolio abbia a diventare possibile nelle condizioni 
nostre in un breve giro di anni. 

Oueste condizioni voi le eonoscetc; voi sapete che per 
lungo tempo ancora noi non abbiamo al lro da fare se non 
promuovere e mantenere 1,~ risorse nostre, senza preoccu 
parei' troppo se esse rispondano perfettamente n~li inse 
gnamenti della scienza economica. Noi abbiamo bisogno 
di mantenere quelle risorse, le quali d'altronde essen 
doci il paese abitualo, rieseono meno gravose, meno in 
comode alle popolazioni. Quintli, Signori, io dichiaro 
che non faccio qui e nun accello discussione sulla que 
stione scientifica dei monopoli; dichiaro che allo staio 
attuale della finanza italiana, non possiamo ·e non dob 
biamo fare altro se non che eonservarli per lungo ternpn 
ancora, e certamente t5 anni non saranno di troppo 
per sperare di giungere a rialzare le condizioni della 
nostra finanza al segno _da poter rinunziare a eimili 
risorse. 

Ilei reslo, l'onorevole ~larliani, parlando dfll' Inghil 
terra, 'ti ha eletto come in quel paese esiste il regime 
della libertà; il quale, 'secondo lui, getterebbe una 
somma di oltre 1GO milioni al pubblico erario. 
· Mi duole di non essere abbastanza profondo conosci 
tore delle cose inglesi come lo è l'onorevole Senatore 
~larliani. ~lalgrado ciò io credo potere muovere una 
obiezione alle cose da esso esposte al Senato; per chiarir 
bene la situ.uioue vera dell'amministrazione inglese 
e spiegare come avviene che I' Inghilterra ottiene una 
somma cosi rurle pel pubblico erario. 
Voi l'avete udito, o Signori: l'onorevole Senatore 

Marliaui ba convenuto che io Inghilterra è proibita la 
coltura del tabacco ; voi avele altresl udilo che essa 
secondo l'onorevole Marli:mi è proiLila, per ncn so 
quale ragione o di ii;iene pul•blica, o per non contra 
riare forse" la coltura d!l'cereali; ma frattanto a me·ba 
sta COn513tare il rallo che la collivazioue, del tabàcco 
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in Inghilterra è proiliila •. È pertanto un singolar moJo 
di libertà quello che conduce ad una assoluta proibizione 
di un i;enerc di produzione; ma nmlimno 8\'3nli. 

La coltura dcl lahacco esse1ulo assolutamente proi 
bita in Inghilterra, ne ~iene la conseguenza che a tulto 
il consumo dell"isol:i deliba sopperire r imporl&zione <!al 
l'estero; ora, o Signori, la dogana impone una lassa 
sul genere che s'introduce; la quale naturalmenlo si 
alza o si abbassa secomlo le cQnvenienze e stconrlo la 
importanza del consumo, ma infine si risolve in un11 
lassa che può equipararsi a quella che si olliene, me 
diante il monopolio. 

Ecco dunque come l'lni;h1llerra può ca,·are uua 
grande risorsa dal tabacco; essa non fa un monopolio 
di fabbricazione interna, . ma ne proibisce la coltiva 
zione, e ne im['one grnemente il consumo mediante 
una tassa d"introduziontl 

Confesso veramente che non veggo come questo si 
stema possa chiamarsi sistem:t di libertà. 

Riprendendo or11 il filo del mio ragionamento , io 
vi dicevo, o Signori, come fosse necessario di procu 
rare In risorsa dei 230 milioni occorrenti a colmarei 
disavunzi dci due anni 18(ì8-69 per mezzo di una e 
missione di obbligazioni più o meno i;aranlile sopra 

• un cespite speciale di rendila. 
Giunto a questo punto, Si~nori, aggiungerò che due 

modi si potevano adattare; si poleva adollare una . 
organizzazione speciale dell' azienda dci tabacchi per 
fare di essa il cespite su cui si garantisse l' emis 
sione delle obbligazioni della quale ho parlalo; si po 
teva in altro moJo formare di questa azit>nJa una re 
gia coinleres~ata c lD una Societ;\ industriale, che ne 
assumesse l'esercizio, e dalla quale si po lessero ricavare 
i meui necessari ali' Erario. 

lo mi attenni al secondo sistema fl' ne dirò le ra 
gioni. 
Il contrailo che ora è sottoposto alle vostre delibe- . 

razioni contiene adunque due parli, l'optrazione della 
Regia pro11riamcnte della, la quale ha per iscopo di 
affidare ali' interesse prirnlo l'esercizio delle manifol 
ture dri lahacchi; e poi il prestito follo ~ garantito 
sui prodoui di questa Regio. 

~fa io lo "saminerò an( ha da un lerzo vunto di vista, 
da quello cioè dei vantaggi eh' nascono dalla connes · 
sione della Regia coinleress.1la col!' operazione del pre· 
stilo. 

Molle obie2ioni a questo concello sono slale f.1llc, nè 
io cerio verrò qui in Senato a r.ballerle lulte; ma 
lalune impressioni sono Mie anche nell' anirno di co 
loro che appoj!giano questa operazione, ed è necessa 
rio che io venga in qualche modo 1 <fotrug~erle. 

È Slalo dello che questa op~razione della RPi;Ja coin 
teressala è calliva per se stessa, ma che è necessaria 
ed utile in quanto che vi si innesta un preslilo il quale 
cosi viene rullo a con1lizioni mi~li.ori. · 

L"onorevole Marliani impugnava anzi questa SPConda 
parie, per cui mollo più lo~icamente allora combatteva 

' ·. 
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la prima. Ora io dichiaro nettamente al Senato di avere 
la profonda convinzione - e spero in poche parole di 
dimostrarlo - che il contralto della llegla, anche preso 
isolatamente, è un contratto sommamente vantaggioso 
alle finanze italiane. 

L'onorevole ~Jarliani a questo proposito rimproverava 
al progetto di legge, e quindi a me indirettamente, di 
menomare e di abbassare lautorità del Governo. Se 
condo l'onorevole Marliani quando il Governo confessa 
che certe intraprese non sono adattate all'indole sua, 
esso ci rimette della sua autorità. Ora, sinceramente, io 
noi credo. · 

Io non credo, o Signori, che il Governo d-bha preten 
dere di s3pPr Care tulio. Io non credo, o Signori, che 
per conservare la sua autorità egli debba essere mani 
fatturiere, debba essere industriale, debba essere èolti 
vatore, debba fare tulle quelle parti che oramai la scienz i 
economica insegna potersi molto pili produttivamente e 
pili utilmente esercitare dall'interesse privato, Io credo 
anzi che il Governo, quando ha di coteste ingerenze, le 
quali non sono della sua indole, se ne debba spogliare, 
perché non ispettano a lui. Se vogliamo parlare di scienza 
economica, e come veniamo ora noi a sostenere che il Go 
verno, per mantenersi autorevole, deve farsi industriale, 
coltivatere e manilauuriere '! Io dunque, o Signori, 
quando ho sostenuto il principio che il Governo dr-liha 
spogliarsi di quelle intraprese che costituiscono una 
vera industria, non ho crednto mai di esautorare il _Go· 
verno; ho crr duto anzi di fare omaggio a un principio 
insegnato dalla scienza economica; ed ho creduto che 
fosse opportuno di farlo perchè ho toccato con mano che 
in cotesto genere di amministrazione difficilmente il Go 
verno n'esce con risultati soddisfacenti, m si è detto 
a questo proposito che I' esempio della Francia provava 
il contrario. Mi si è dello che nell'Impero francese esì 
sie una amrninistruaione diretta dal Governo per la pro 
duzione e la rendita dei tabacchi, la quale ha dato ri 
sultati veramente straordinari. 

Signori , io non nego , anzi confesso di ammirare 
questo r.uo veramente eccezionale. 

Ala quando si cita un esempio, bisogna analizzarlo, 
bisogna studiarlo. Ebbene, o Signori, io vi dirò po 
chissime cose intorno alla regia francese, e primiera 
mente osserverò che per raggiungere cotesta condi 
zioni straordinarie, la Francia ha impiegalo nientemeno 
che lo spazio di 28 anni. 

Xel 18i0 la regìa francese aveva il prodotto che 
ahbiamo adesso in Italia, avca le spese presso 11 poco 
nella misura in cui le abbiamo ora noi; e se essa è 
riuscita a diminuire le spese, ad accrescere il pro 
dotto lordo, come vi è riuscita di fatto, lo dP.ve a 28 
anni di fatiche e di perseverante lavoro con una am 
ministrazione, non lo dimentichiamo, o Signori, cosl 
fortemente organizzata che ha potuto rrsislere a non 
so quante rivoluzioni. E per giungere a questo fine la 
Francia ha fondato scuole, ha fondato stabilimenti e 
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speso somme ingenti, le quali io non nego che ab· 
biano ottenuto un largo tornaconto. 

~la rifleuete, o Signori, se a questa vi~ avrebbe po· 
tuto rlvolgcrsi il Governo italiano nel momento attuale, 
nelle contlizioni in cui sono le 9ostre finanze. No, o 
Signori: bisog1111 riconoscere che operazioni di code 
sto genere m;i)e Hi aùattano all'azione go\'eroativa. Lad 
dovd poi l<t macchiua amministratha, come in Italia, si 
compone di selle macchine divers11 appena rimesse in 
sieme in cinque o sei anni, latldove è inutile sperare di 
potere esercitare un'azione r.osì vii;orosa, come l'ha po 
tuta esercii.ire in 28 anni la forlissima organizzazione 
dell'amministrazione francese, la cosa diviene impossibile. 

~la si dice, (e lo diceva or ora anche l'onorevole 
Sen;itor.i '.\larliani); una volta ammesso il priucipio 
della rci;ia cointeressata, perchè non l'applicate a tulio, 
perchè non l'applicate a:le dogane, alla percezione 
delle imposte, n lutto quello che non va rei;olarmente 
nella vostra amministrazione in questo momento? Io 
mi i;uarJo sernprd dallo spingere all'estremo le con 
se11uenze Jci principii; ed in questo caso poi non nfo 
ho neppure bisogno, iu1perocchè se io ho ammesso e 
sostengo il principio che al Governo mal si addice lo 
«'Sercizio di un'industria, questo principio potrà np-· 
plic.1rsi ai tabacchi, polrà applicarsi, forse, più o 111eno, 
a qualche altro monopolio, potrà arplicarsi a lutti 
quegli stabilimenti industriali che souo di proprietA 
dello Stato; ma nun può assolutamente applicarsi a 
tulle quelle amministrazioni, a lolle quelle sori;enti 
di enlrata tlove l'intlustria non entra; mollo meno 
poi lo si può là 1lo~e, o Signori, l' agente del Go 
verno è il tass"tore, è quello che stabilisce la tassa. 
che il conlriLuentti d~,·e pa~are. 

lo credo esista una grande differeuza, o Signori, fra 
l'azienda dei tabacchi e le do;;anP, le quali, come ac 
cennava l'on"orevole Senatore Marliani, un mio pre 
decessore o,·eva avuto il concello di mettere in regia 
cointeressata. 

L"azienda dei taLacchi è una industria, è una ma 
nifallura: Il avvi un commrrcio io ldr6hissima rsten 
&ionl",- lì sono operai che bisogna dirii;er!', Il occorrono 
numerosi assislenti, le rui perilile di tempo ·sono un 
danno gra,·issimo per la pubblica amministrazione. 

lnvrce nelle dogane non ·Ci è altro che il tassatore, 
non c"è altro che il mandatario della legge, il quale sia· 
bilisce ciò che il contribuente deve pagare. 

Ora io non possoaccettare un confronto Ira questi duP 
rami di entrale: molto meno posso acce Ilare l"idea della 
regia coin'.eressata ptr le tasse direllr, e per qualun 
que altro ramo di entrata dello Stato, ove, ripeto, 
1100 interveni;a l'industria. 

Ecco poi come io cre11o e come ritengo si possa 
dimostrare che la rc~la cointeressata del tabacco, quan· 
tun'lue pos,;a procurare un sufficiente guada;:no agli 
intr~prenditori, torni nono~lante vanlai;giosa al Governo. 
L'inter1•sse privato in cotesta specie di operazioni pro· 
duce due elTetti; vale a dire, di mii;liorare il genere, 

, . 
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e migliorandolo, aumentare il prodotto lordo, il quale 
del resto aumenta ordinariamenle, per lo meno, in 
proporzione dell'accrescimento della popolazione. 

Ma l'interesse privato, per cli più, è sommamente 
idoneo a procurare la diminuzione delle spese. Coteste 
spese, o Signori, consistono principalmente nelle prov 
viste del tabacco estero, nella mano d'opera all'interno. 

Ora, o Signori, non vi è alcuno il quale non sappia che 
quanJo si tratta di mercatura e di manifatture, l'inte 
resse privato solo può ottenere quell'economia che in 
qualunque altro modo sarebbe inutile di cercare. 

Egli deve adunque immancabilmente avvenire che il 
prodotto nello, il quale consta della differenza tra il 
prodotto lordo e le spese, aumenti sensihilmeute ; e 
per tal modo nella partecipazione che si fa tra la So 
cietà intraprenditrlce ed il Governo, deve ottenersi il 
risullalo che la parte, la quale deve toccare olla So· 
cietà , sia sufficiente per darle un discreto guadagno, 
e che nel tempo stesso al Governo tocchi un introito 
maggiore di quello che egli direttamente avrebbe po· 
tuia ottenere. 
Io non vorrei abusare della pazienza del Senato en 

-trando in qualche calcolo; pure è necessario che qualche 
cosa io dica, inperocchè, non tanlo le cifre, ma il 
modo col quale sulle cifre ragiona la Commissione nella 
sua relazione, non mi sembra sufflciente per dare al 
Senato una chiara idea dci risultati che si possono, 
anzi che si debbono assolutamente ottenere. 

La Commissione ba considerato la quistione facendo 
una media dci prodotti conosciuti negli ultimi sei anni 
della nostra amministrazione diretta ; ma, o Signori, 
io temo che il calcolo della media, sia dcli' entrata 
lorda, sia delle spese, non possa dure, come ho detto, 
una abbastanza chiara idea del risultato che si è effd· 
tivamente ottenuto. 

Infatti in questi· sei anni troppo numerose sono 
state le circostanze che hanno dovuto rendere irre 
golari i prodotti della nostra Regia, e che hanno do· 
vuto farne variare sensibilmenle la proporzione delle 
spese; non Ioss'altro, per tre di questi sei anni, si 
ebbe una tariffa più bassa e per altri tre un' altra 
molto superiore. Ora, o Signori, in una industria sot 
toposta a monopolio, è evidente che IJ proporzione 
delle spese col prodollo lordo deve sostanzialmente 
variare col variare della tariffa. 

Panni dunque necessario dire qualche cosa delle 
indagini che il Ministero ha ordinale intorno a que 
sto doppio argomento dcl prodotto lordo e delle spese 
1\i fabbricazione. 

Voci . .l. domani ' 
-Presidente. Stanle I' ora inoltrala si rimanda il 

seguito di questa discussione a domani, e sarà pure 
messo in discussione il progetto di lcg:;e relativo alle 
magi;iori spese. I Signori Si natori sono invitati dun 
que in seduta pubblica per domani alle t2 t 1!. 

La seduta è sciolta (ore 5 11~). 

~&<>---- 
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